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:2ma d' alveo non è nesessaria al d:- 
‘11 1550 dalla piena. del Torre, ma. 
ULI i pinttosto una zona neutra dove 0330 

i ‘si diffondeva e sarpaggiava unica- 
«Durante lo magro, l'alveo d:1| rente perchè nessun ostacolo glielo 
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Dissa il Buffon: «Il genio è pa- 


Rumenia, Russia, ecc) pagando agli. uffici portali del Juogo, L 18; man 
linea; sotto Ja firma. ‘ delgerento cent, 30. Quarta pagina, prezzi da convi 





- i L. 
' . 
valentia che tutti, profani e non 
profani, ben giustamente gli rico- 









SENATI “Oggi, «ol'avrà una 
seduta «spattacciora»::-il Senato, 
costituitosi: in Alta Corte di giusti» 


are l’intoressanto articolo dell’ o-{torrente, da Zompitta in giù, ri-|impediva. Il lotto del Torre, lungo|zienza»; è Giuseppe Verdi: «Il 
gregio ing. Virginio Tonini au La|mano completamente asciuito, nonjil tratto fiancheggiato dalio difese!ganio è sgobbare, sgobbare, sgob-|nchbero, zia, giudicherà it Senatore prof. : 
(consorziali, ha larghezza poco mi- Per quelle gentili e fugaci crea: |D'Antona, chirurgo iliustre, impu- 


redenzione di una vasta regione del 
Friuli — articolo cho, massime nella 
zona da redimersi, fu letto con 
vivo interessamdato; quando. ieri 
stesso abbiamo ricevuto un  opu- 
scoletto che porta il tifolo qui so- 
pra. E poichè Ping. Tonini ha 
l'arto di scrivere in modo che an- 
che i profani come noi comprendano 
o quasi «sì divertano » nel seguire 
i suoi studi dei problomi tecnici; 
subito ci accingemmo a. scorrorlo... 
o lo leggommo con avidità. 


a 
a 


E’ ancora: sulla parto mediana 
del.Friuli che l’ing. Tonini volge 
la propria attenzione, « Com'è noto » 
— egli comincia — là pianura che 
forma la. parto mediana del Friuli 
è la superficio di una grande fab- 
brica detritica eretta nella epoche 
geologiche dalle antichissime cor- 
renti sboccanti dallo  golo delle 
Alpi Carniche e Giulie. Questa 
pienura fortemente declive verso 
mezzoggiorno, si allarga dalla linea 
pedemontana fin pressapoco alla 
strada cho unisre Sacilo a -Por- 


R 


lo 


di 


sui 


vai 


pe 


da 
ne 


solo per le derivazioni chs ne ven- 
gono fatte a Zompiita del Consorzio 


nistra, ma sopra; tutto por la natura 
del tetto, ovale acque si perdono 
totalmente, coma. accade pure par 


Meduna e talora . dello stesso Ta- 
gliamento, Ma durante lo piane, che 
possono dare un voluma d'acqua 


minuto secondo, stante’ la preva 
lenza temporanez del polo d’acqua 


rono paricolo«di essere invasi par 


cppure, 
correnti in cui la piena si divide, 
può volgersi contro'le sporde, scal- 
zarte, demolire l’ argine è disalvearè 


0 ghiaie, o devastandoli, » 

Si ficarò parecchi lavori: argini, 
moli a bacino o argini ortogonali 
melsnti (secondo un progetto re- 


molta compot:nza dall'ing, cav. 


nore, talora maggiore di un chi- 
lometro, mentra:iti-altra località, a 
monte e a vallo.del tratto stesso, 
si contenta di una larghezza di 200 
metri o poco più. Non è dunque: 
un alveo nel vero. senso della pa- 
[rola, rna piuttosto .una distesa di 
ghiaie cresta in vario ep.cha a 
spess dai terreni fronteggianti; e 
la massima parto di quella distesa 
è parte neutra cha un torrente può 
anche abbandonare (e. abbandona 
talvolta spontaneamente colla: n) 
mazione di golene, edi. isolotti 
senza che neîscfira no namento 
l'equilibrio idraulico costituitosi 
fca i livelli e la forza delle piene; 
la nstura e altimetria dei terreni 
attraversati, In tutto però vi ha 
un limita, e da alleato remissivo 
il torrenta poirebba farsi avver- 
sario pericoloso qualora lo si vo- 
lesse costringera a cadere, cltre 
che la detta zona neutrs, anche 
piccola parte della zona viva d’al- 
veo che gli occorre per d fluire 
innocuo nelle sue piene maggiori, » 

Nè il Consorzio ha oltrepassato 


jale 6 dal Consorzio Torra di si. 


più nutrite correnti del Cellina, 


forsa 400 o 500 metri cubi al 
i terreni circostanti, questi cor= 


ste distese, se non sono arginati ; 
alcuna delle disordinato 


r î campi, invadendoli con acque 


tto dal compianto ing. Puppati 
E 1869, applicato e sviluppato con 


bare». Quei due grandi vollero 
corto alludere alla lanta, continua, 
Costante elaborazione alla quale è 
necessario sia sottoposto per opera 
della volontà il germa che natura 
@bpose nel cervallo dei suoi eletti, 

archè ne esca vigoroso il frutto 

3ll’arte o della scienza. Chi abbia 
feguito con occhio attento, per unt 
periodo abbastanza lungo; 1 evolu- 
zione dell’arte del Masutti, non 
può a meno di persuadersi della 
rerità affarmata da quei due som- 
it, per quanto l’arte del Nostro 
ngn fosso la così detta « grand’arten, 
poichè spaziò nel carapo altrettanto 
miidesto quanto benefico delle arti 
decorative, Sino però dai saggi di 
più vecchia data che l'artefice la- 
seiò tra noi, traspare quella genia- 
lità che, sollevandolo dsl comune 
dei suoi colleghi in arte, face sì 
chè più tardi spiccasse nelle sue 
opere la tanto ambita e invidiata 
« parsonalità » che le faceva subito 
ricpnoscere anche ai non iniziati 
ai ‘misteri della linea e del colore. 

Dotato dalla natura di acuta sen- 
sibilità estetica, egli seppe corro- 





tura egli professava una specie di 
culto: e le allevava con curi fat 
tuosa nelle bravi zolle che ciré 
davano il suo studio: strato ‘cons 
trasto con ia vigoria dell'aitante 
personii, con la ferma.tenacità .idel 
carattere, con ile. .memorie dalla 
vita rude del soldato di Garibaldi! 

Per. lunghi anni egli trattò uni- 
camente la pittura decorativa, in- 
terpolando al isvoro penoso del 
palco quello meno aspro, ma non 
meno esauriente, ‘del---cavalletto ; 
a, sia ch'egli prefondesse i tesori 
della sua, tavolozza: nella pittura 
dei soffitti (chiesuola di San Marco, 
stanze nelle. case dei dal Torso, 
sala della Società dei commercianti, 
e del caffè Dorta ecc.) o nell'ese- 
cuzione di tele che attrassero l’am- 
miraziona dei pù esigenti; 0 ‘che 
la sua fantasia circoscrivesse nel 
breve ambito del chiaroscuro (graf 
fiti sulla facciata del priazzo Gia- 
comelli); o che assotligliasse l’in- 
gegno nelle minuzie delle perga- 
meno miniate, égli sempre si palesò 
maestro. ì ” 





tato di omicidio: involontario i 
persona di ‘un operato -di‘laporato- 
mia. Si caicolache ui ‘centinaio di 
senatori presenzierantio alla: seduta. 

CAMERA. — L'on. Cabrini svolge 
una interpellanza (già Jetia nell’ ul. 
timo Cumizio dell’ emigrazione te- 
nutosi a Udine), per sapera'ital mi- 
nistero"3a intenda promurvere l'i» 
stituzione degli addetti al: ‘lavoro 
presso le ambasciate e-i consolati 
italiani‘ dei contri ouropei ove più 
densa afflaiscono le correnti della 
nostra ernigrazione continentale, ad- 
detti investiti dalla funzioni ei rap- 
porti della raerce-lavoro ‘esportata 
che già furono assegnate agli ad- 
detti commerciali, 

Fusinsto, sottosegretario: agli. 0- 
steri, ricorda d'aver sostonuto nel 
congresso dell'emigrazione a Udine 
la cpportunità dell’ istituzione-'di 
questi addetti; -e-sssicura che la 
propesis sarà portata «ila Camera 
sotto forma di un riuovo..capitoio 
nel “bilancio del fondo per l’emi- 
grazione, '! . FE 

:Si riprende la dircussione del di4 








" ica Csnciaui, succerso al Puppati nella i 
denone, Codroipo a Palmanova, cicd | direzione tosni Co sila; inni nt n ct I seppe corro 0 i 
s ino all i i cnica det Consorzio). {questi limiti; anzi, calcola chs «i \borarla di due potentissimi aiuti:! Tardi soltanto, ma pur sempre Tio i, 
fino alla zona dove scaturiscono le|f;n; molente comprenda a mente| potrebbero occupare altri seicento [10-4tudio assiduo e diligente dellela tempo, egli si occupò delle altra segnò di logge Sul ruoli dell'amul. 
arti decorative; e ban lo sanno i Biol 


metri, parte dal Consorzio di . de- 











sorgive della bassa, ed è solcata, 4 
ponente di Udine, dai grandi alvai 
ghiaiosi dei torranti Cellina, Col- 


0) dei migliori, ed un austero, 
pertinace rispetto dell'arto e di sé |fabbri, ferrai, 

0. Onde in vena feconda, che;catori, i inode i 
du» quello studio trasse: costante Tano, la gittà Rostra, 6 gli scalpel- 


una specie di bacino nel quale l' ac- 
qua è obbligata a sostare, arrestando 
le escavazioni del lett>, deponendo 


stra e parte da quello di sinistra 
— e ridotte così in un alveo vivo. 
tutte lo diverse correnti vaganti, le 


fili “stipettai, gli stuc- 
llatori ‘che oggi ouo- 


fuori. 





: In Italia: 













vara, Meduna e Tagliamento, cd a le torbide cho tras P 
o porta e r'alzando | tu VOLA È È 

eine da quelli del Torre e del ivi il fondo del torrente, a spesa |piene ne riescirebbero alquanto più lento, 1’ impeccsbilità dalla ese-/lini i ebbero in lui una guida Papa Pio X insegna all'Italia poli: 

ne anche-nei Iavori di 'minore sicura quel progresso nel quale tica li modo di fare econdnata; Von 


del quale si di ottenuta, col tempo, 
secoli avrà difrato, per opera delle|!UN® vasta golena artificiele, resa 
acque e dei ghiacciai, la costruzione Stabile con cespugli e piante d’ alto 
di quell’ Lomnalo edificio di ciottoli, È % 
hiaio, sabbie 0 limi, su gran parte L’in Rena con 

È ° igegnere Tooini de:crive que- 
da quale la operosa provincia di ste opere; e vi ragiona sopra, Cer 
Udine coltiva CO il grano | determinare l'effetto loro. come 
9 la vite? Si può dire soltanto che//ushio della robusta diga di Orosis 
l'uomo venne a cose compiute ; nOn |5 della solida pescaia di Zompitta, 


basse e la pendenze minori, 
) * 





rtanza:-- Aggiungasi -a : quella. » buon diritto possiatto dirli non 
*tetina: fortunata, snecettibile] secondi a quelli di centri d'attività 
i «© imiparcettibiliimctistic;; ben maggiore e ne fu prova 
forma 'e:del’coloro, | Ja recente. Esposizione regionale. 
quisitezza: sp>ntanea! l'ossiamo'dirlo senza tema d’ess- 
armonica tonalità|gerare. che se un caldo ‘soffio d'arte 
ché/sono spiccate|aleggia de qualche anno anche fra 
ogni. sua opera, noi, in un ambiente che per tempo| 
lo; Scopo a cui.eraipur troppo non breve, si palesò 
frattario a tutto c:ò che 


«Chi sa dire quanti secoli dii 
motu ‘proprio pubblitato ie 
l' Osservatore Romano, ‘egli @ 
centra la Congregazione: délle in: 
dulgenze ..6: delle. raliquie insieme 
con da. Congregazione. dei | riti; e 
dalla fusione ricaverà forti econo- 
mie; Cesì facessero i ministri |,, 
— Il ministro Mirabello ‘irilisse 
fre mesi'di;fortezza al tonente Sau- 





«e . 

Cotali opare avanzate l’ing. To- 
nini crede che si dovrebbero ase-|' 
guìre anche nei grandi letti deiòt= 
tizi del Tagliamento, del -Cellina; 
dei M:duno ecc.; nei quali esse 
avrebbero prevalente carattere di 
opere di bonifi:a di vaste zone sie» 
rili, inutilmente usurpato ed ine 
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avendo la natura, ia questo rela- 
tivamente bravo periodo storico, 
alterato sensibilmente ciò clio aveva 
già fatto nei periodi preistorici col- 
l'uso delle forze poderose e del 
tempo. ; . 

«Ora i discendenti immiseriti 
degli antichi torrenti diluviati ‘va- 
gano in leiti irregolarmente trac- 
ciati ed incisi nello grandi conoidi 
di deiezioni ciottolose, già spianate 
e dilavate dalle alluvioni glaciali e 
posglaciali ; ma, s'csome ogni tanto 
questi stessi dipendenti si sforzano, 
nelle piene subitanee, di riprendere 
parte deli’ antico dominio, l’uomo, 
c*6 vi ha posto sede è ch» lo coltiva, 
è costretto a diferdersi con ar-! 
ginî, repellenti, scogliere, pianta; 
gioni ecc, » 

«a 

Fra i consorzi idraulici cha in- 
tendono » questa difesa, i' ing. To- 
nini si occupa, nell’ opuscolo, del 
Consorzio alla destra del Torre che, 
quasi di fronte a Udine, mantiene 
parecchi chilometri di argini ed o-! 
pere avanzate a presidio di terra, 


‘parte dello ghiaie sul posto. Il Con 


e trarne-insegnamenti sul modo di 
trattare la corrente. Ne deduce « che 
l’uomo può trattare con esse in 
modo da alievisrio la fatica im- 
proba del rimescolamento e solca- 
mento delle ghiaie, persusdendola 
a concentrarsi verso la mediana 
del letto, lascigndo in pace la parti 
laterali, por procedsre a valle più 
raccolta @ spadita » 

Hlustra quindi le opere ultime 
eseguita dgl Consorzio : costruzione 
di nuovi molenti interposti agli 
esistonti, i diaframmi mobili col- 
locati second) il cosidetto metodo 
Wolf — che non offrono resistenza 
ail’ acqui, 7ma ne attonuano la 
firza escavatrice obbligandola, dep? 
un poco di tempo, a lasciare una 


eri 
ra: 


co) 


sorzio perfezionò il metodo, sosti» 
fuendo alla fascino di legaame mi- 
nuto del Wolf una rete di ferro 
zincato, a piccole moglie, sosposa 
a pali infitti nella ghiaia e libera 
al disotto di muoversi nel senso 
della corrente: provvedimento che 
diede ottimo effstto. 
A 


Ca 


di 
pine 
gliai di ettari che 


sere ricuperati e ridotti a coltura, 
con una azione progressiva, lottando 
senza impazienza e svolgendo con 


se dalle correnti nelle loro ra- 
secolari. Si iratterebbe di'mi- 
trebbero” é8- 


iterio di continuità un programma 
zionale, da integrare col tempo e 


coll’ esperienza, secondo i casi e le 
località, 


«Auguriamoci, pel .bena del 


Friuli» — concluderamo anche noi 


n l’iag. Tonini — «che un> 0 


più consorzi, costituiti a quello 
scopo, seguano l'esempio dato dal 
Consorzio Torre, Si può dire, senza 
tema di esagerare, che ne derive- 
rebbe un aumento rilevante al ter- 
ritorio utile dalla provincia. » 


Un sciopero di tessitori in Francia 





Un castello incendiato. 


Parigi 3. — La Patrie ha da 
mbrair, che a Neuvil'y i tessitori 


scioperanti incardiarono il castello 
della signorina Rsyas, proprietaria 


abitati, strade ‘e ferrovie e della 
stesss Udine — distante dal Terre 
intorno a quattro chilometri. 
partiro da Tarcento, ove il Torre |Ri 
esce dai monti, toccando Zompitta, 
Sali, Pradamano ed altri paesi, 


ora scrizione di queste opere, (ns trat- 
«L'ampia distesa ghiniosa che, a itarono già anche l'ing. cav. G. B 


Tonini continua: 


di una officina, Dopo aver cosparso 
i muri di petrolio, bsrricarono le 
strada vicine per rendere impos- 
sibili i soccorsi. Guardavano il ce- 
stello a bruciare cantando inni ri- 
voluzionarii. Il vento portò delle 
scintille sulla casa del fattore a 
200 metri che fu incendiata. 


Dopo una particolareggiata de- 


zzani © l'ing. Cantoni), l'ing 


«Il Consorzio non si è limitato 
rasidio loagitu- 


si dirige verso Trivignano e si u-iad un’opera ci 


nica al Natisone, viene, nelle sta-| 
gioni piovose, ad essera invasa 
dalle colstizie di un bacino mon- 
‘* o di 160 chilometri quadrati; 

a falo superfice sommano i 
« «santi sipini tributarii del Torre 
e del Cornappo, non tenendo conto 
della Malina, del Grivò e del Nati. 
sone che sboccano più in basso del 
tratto ove sorgono le difese consor-. 
riali, 





dinale della sponda, opera sempli- 
cemente passiva, ma è stato con- 
dotto dalla forza dille cose e del 
ragionamento ad cecupare una larga 
zona d'slveo del torrente, facen- 
desi di questo un allasto chiamato 
a compiere e assicurare la difesa 
dei terreni colti colla cessione e 
formazione di altri che servono 8 
quelli di antipetto, E ciò è stato com- 
piuto anche per il fatto che quella 


GRINZANE ZAE TI LATE STIONE 


di 


di 


In una riunione prenuaciarono 


violenti discorsi. Il sottoprefetto di 
Cambrais fece venire uno squadrone 


cavalleria e gendarmeria a pcr- 


tare seccorsi. 





La cura più efficace e sicura 


per anemici, deboli di stomaco e 
nervosi è l’Amaro Bareggi a base 
Ferro-Chinino Rabarbaro tonico, 


igestivo, ricostituenta. tw 
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L'espiazione. 


Verso le quattro, quando le om- 
dra del crepuscolo randevano ancer 
pa desolante lo squallore di quel. | 
ls tetra camera funeraria, mal ri-| 
schiarata da un lumino ad olio 
pusto sopra la cassa accanto al letto 
cel morto; bussarono alla porta 
della serla. | 


qualche minuto immobile, col petto 
sollevato da singhiozzi che indarno 
i tentava scffocare. 


lavano di lacrime; andò per get- 
tersi fra le braccia di sua madre, 
ma un'occhiata di gelo i’ restò. 
faccio che scandere è risalire. 


bucherellato e scese. 


Hl marchese di Nebraissier era 
ua bell’uomo, forte, vigoroso, slan- 
0 cor . .., | Ciato: — stranissimo di carattere; 
Quando si alzò, isnoi occhi bril-!sulla sua bilancia però, i vizi avanza- 
vano di gran lunga le buone qua- 


putavasi fortunato d'avere scoperta, 
iperchè il sorriso delie labbra non! 
Jo lasciò mai, 

La pendola di bronzo, di fronie 
al suo letto, segnava le setto quando! 
egli si svegliò bruscamente. La| 
mano delicata d’un cameriere in 
livrea gli avava toccato legger- 


Allora disse: 
— Non istarò molto giù; non 


Si avvolsa in uno sziallo nero 


CAPITOLO VIII 
AI palazzo Nebraissier. 


‘lità, Forse nel sogno continuò la! 
dolce visione di Laura, ch' egli ra-ison ritornato ieri sera per il pranzo? 





Laura andò ad aprire, 

Era la portinaia, e le disse piano, 
con un sorriso di compatimante,i 
Spingendo curiosa lo sguardo nel 
l'interno della stenza: 

— Signorina Laura : c' è qualcuno 
Che la desidera. 

La giovanetta arrassì e balbettò:| 

-- Vengo, grazie; 
|, Prima di scendere ritcrnò presso 
il cadavere, posò sul petto del 
Morto un piccolo crocefisso d’avo- 
Fio, salvato al naufragio di ogni 
Uro avere; rimise un po’ d'olia 


Idiffondava la sua luco velata di 


Nella notte în cuì Laura per-(m 
dette il padre, quasi nell'ora 

stessa, i marchese Marcello di Ne- 
braissier rientrava nel suo palazzo. 
Tosto sslì al proprio appartamento, 
circospetto, senza far rumore; pas- 
sando per lo scalore di vecchio noce, 
difeso da balaustrate, in cimaal quelo 


pi 


vevdogaclo una lampadina elettrica. 
Attraversò » corridoio, dsl pavi- 
mento coperto di grossi tappeti. 
Si mise a letto, aspergendosi 
prima con acqua profumata, e 
s'immerse, subito dopo, in un sonno 


coi 


pa 








Fila lampada, Poi s'inginocchiò, na: 


cose il volto tra le mani, restò; profondo. 


ente una spalla. 
— Che cosa c’è di nuovo, Nicola ? 


non mi puoi dunque lasciare in 


ce, cggi? 
Nicola sorrise con furberia. 
Gli scatti collerici del suo pa- 


drone non lo sgomentaveno af- 
i fatto. M: 


fostiò colle dita Ia pendola. 
—— Signor marchese, seguo la mia 
insegna. 

— Che sarabbe ? 

— Di svegliaria a quest'ora. 

— Benissimo; allora sono .io dalla 
rte del torto — conchiuse scher- 


zando. 


Nicola s'inchinò. 


nate, *; si 
le forme d’arte a cui volse 
ngegno versatile del Nostro fu- 
ronò varie e molteplici: e in tutte 
Egli pslesò sicura e profonda cono- 
scentza.dei' mezzi. e una y 
sione dello scopo; per cuì ben di 
rado egli cadde in quell’ errore che 
talvolir rendo meno apprezzabili 
{anche le opere dei più valorosi : la 
mancanza 0 l’incertezza del ragio» 
namento. Spingendo talora } auto-; 
critica fino all'estremo, pareva quasi 
Egli si creasse le difficoltà per gu- 
stare piu acuta la gioia d’ averle 
superate. 

A chi analizzi l’opera sua con 
occhio un: po’ attento non può sfug- | 
{gire il lavorio a cui costringeva il 
suo cervello: per rispondere con si-: 
curezza ai mille inevitabili «perchè» 
da cui. va accompagnata in arte 
quella che suol chiamarsi la crea- 
zione. Che sa. talvolta, in queli’ c- 
pera, una critica miguz'oza e severa 
giunge a scoprire la pecca, questa 
deve attribuire piuttosto ad una f<- 
tale distrazione dell'artista, anzichè 
a difetto di reziocinio, o all’ impor- 
fezione della sua coltura. | 

È il Masutfi fu artista colto: o 
ch’ Egli, viaggiando, osservasse, 0 
dalla bocca dei maestri ascoltasse: 
l’ insegnamento e il consiglio, 0 
questi traesse dai libri, ch’ Egli a- 
mara, la sua. memoria felicissima 
tutto riteneva fenacemente. E la 
sua conversizione diletiava per la 
sicurezza dei ricordi, per l’acutezza 
delia osservazioni, per l’ entusiasmo i 
ocd'Egli sapeva abbailirla allorchè 
si soffermava su questa o quell’ c- 
pera dei grandi. 

La suaftempra delicata d'artista 
si palesò nella sua predilezione per 
i fiori ch'egli seppe trattare e nelle| 
decorazioni e nei quadri con quella 


ATTI O II NE 


= To non oserei dirlo, sig. mar- 
cheso. 

It sigaor Nebreissiar aiutato dal 
fedele domestico face Îa sua tolerta. 

— Che cosa ha datto ls mar- 
chesa, Nicola, vedendo ch'io non! 





— Ii signor marchese mi burla? 
la marchesa nulla dice mai; rè 
si sa che cosa ella possa pensare; 
se approvi 0 disapprovi ciò che gli 
altri fanno, 

— Dovevo scusarmi, ma non me 
no hanno lasciato il tempo. Ahli 
quell’animale di Beroseì doveva 
proprio oggi! proprio a quest'ora 
venire! e senti, chi tenne compagnia 
alle signore iersera ? 

— Il signor Anselmo @renedier; 
poi la marchesa ha fatto attaccare 
e colla ‘signorina sono andate da; 
un’amiea, : - 

Compita 'l’‘elegantissima toilette 
il marchese scese al primo piano. 
Iîì calorifero manteneva nell'aria 
continuamente un tepore prima- 
verile. Enîrò nel suo gabinetto dove 
quello che avevs chiamato Berosel 
l’attendeva, 

Il salottino rista'dato e profu- 








chiara. vi-\fu.Lui. che: 


quasi re 7 
non fosse manifestazione di ruda 
lavoro produttivo, lo dobbiamo a 
Lui prima che ad ogni altro, Fu 
Lui che accese la prima scintilla ‘ 

i.che alimentbil:fuoco:ssero;. 
di cai già tanta fisrma’ si sparse 
tra gli artefici mostri, nè, giova 
sperarlo, s’estinguerà tanto facil- 
mente per l'onore della piccola e 
della grande patria. 

Più tardi ancora egli volle ini-. 
ziarsi nei segreti dell'architettura i 
e già in quest'arte il cui compito! 
è ben più arduo di quanto non 
appaia sgli occhi dei più, aveva pa- 
lesato prefondità d’acumé, sicu- 
rezza d’esecuzione, ardi'ezza e no- 
vità di -concetti (monumenti Toppo 
Wassermann e Spozzotti, villino 
Malignani a Tarcento, facciata la- 
terale del palazzo Giacomelli), e 
— poichè lo attrasse la seduzione 
del nuovo stile, ch'egli fece suo, 
como dagli altri aveva fatto, — pur 
conservando ancha in questa la 
impronta individuale — egli riuscì 
anche in quest arte, ad accoppiare 
mirabilmente il rigore delle leggi 
della statica alle grazie squisite 


[dalla desorsziona, |’ arte sua pre- 


diletta (casetta Malignani sulla riva 
del Castello. ) 

La sua modestia, per quanto 
schiva, mon seppe toglierlo alla 
stima ed all’ammirazione dei mi- 
gliori, Apprezzavalo il Boito degna- 
mente: e in Lui riponeva la sua 
fiducia il D'Aronco nostro: i col- 
leghi tutti gli riconobbero il robu- 
sto ingegno ed il valore, 

Troppo presto la morte lo tolse 
all’arte ed al paese: ma Egli lascia 
traccia sicura di sè nelle sue opere 
e nel suo esempio, 


G. Del Puppo. 
n I] 


e di lusso, Spiccava presso un ta- 
volino, in un angolo, di fronte al 


| posto ove il marchese soleva se- 


dere, il busto in marmo d'una si- 
gnora. }l volto aveva lineamenti 
regolari a fini, ma conservava così 
nel marmo como nell'originale un 
aspetto freddo ed orgoglioso; le 
labbro modellate adorabilmente pa- 
revan più fatte per sorridere bef- 
farda che per illuminare d'un 
dolce sorriso la fisonomia. 

Quella signora che da giovanetia | 
si chiamava la marchesina di Artcis,| 
rispondeva ora al nome di mar- 
chesa Nebraissier. 

Ùl° marchese inoltrò leggero è 
vivace nel gabinetto 0 5° accostò 
all’importuno visitatore,” 

— Sono felica d: vaderia, signor 
Berosel, e perdoni se l'ho fatia! 
attender troppo. Capisco come i 
suoì istanti sieno contrati. 

Si strinsero la mano. 

Iì sig. Barosel aveva circa trenta! 
cinque arni, . vestiva : con ricerca»! 
fezz&a cin preteskceleganza, Pors 
tava ‘a cravatta binuca,-era.sbar-| 
bato, 6:due;-occhietti grigi: pane-} 
tranti si fissavano ostinatamente! 








mato, era un vero nido di eleganza 





dietro le lenti sul volto. 


rali 


toro che ' pubblicò sul Mattino di 
Napoli un articolo di apprezzamenti 
suli’ arsonafe di Vanezia, pure elo- 
giando il , ministro medesimo per 
Penergia, dira strata. nell incidente 
deli” Er.dano. continua così n 
volere che la disciplina sia rispet- 
tata: ed ha ragione. % 
— La situazione belligora nel-. 
l'estremo oriente si dice oggi 
da tutti gravissima: non fu mai 
così grave. La Russia ha comin- 
ciato il «aovimenti truppe : 
calcola che possa già: orre di 
000 uomini contro il. Giappone 
e che altri 110000 possa tra spor- 
tarsi in un mese la ferrovia tran- 
siberiana ; il Giappone. dal canto 
suo pure ha incominciato il mo- 
vimento di truppe. 












Spaventosi aragani 
in Prancia, 


Nonckè il padre Rsdiguez della 
Spenda Vaticana «indovina»: agli 
che aveva predetto variabili i primi 
due giorni del mese a tempo mi- 
glioramente fino al 45 e anche 6: 
e ultimo dal 6 sil'11. 

Giunge da ogni parte della ‘Fran- 
cia. notizia di gravi burrasche. Da 
Briancon telegrafano che violenti 
bufere di neve sl ebbero ieri in 
tutta la regione. Le comunicazioni 
sono interrotto da parecchi giorni; 
i fili telegrafici sono rotti : il cor- 
riere d’ Italia non è giunto. Dispacci: 
dalla Brettagaa segnalano pura 
violenti tempeste sulle coste di 
Conquet, efietto di trombe marine 
spaventose: banchi enormi di pie- 
tre furono trasportati a grandi di- 
stanze, fino oltre i 60 metri. Nu- 
merosì sono i negozi incendiati e 
grandi i danni, 
rr nn) 


chese. Berosel era il’ successore 
della celebre casa Villiers e Pa- 
squins, assai più importante di tutte 
le case parigine del genere, —* 

Il signor Borosel nipote del Viel 
liers, avova, dopo presa la laurea 
în legge, continuato sulle orme del 
vecchio avolo, dando anzi allà casa 
credito maggiore. 

Egli s'era risioduto, o stava lì, 
impassibile freddo dignitoso; nes» 
suno avrebbe potuto: leggere. ciò. 
che passava neli' anima sur. 

— Signor Barossl —. cominciò 
dunquè il Marchese, che non pa- 
reva punto imbarazzato dall'aria 
del visitatore ‘— sono. felico di va. 
derla. © 
Berosel :contrasse lievemente le. 
labbra ma non aprì bocca, : 

— «E:sempre una: grao-giola per 5 
me.il-potermi intrattenere: con:del; 

i loro Girezioni consigli: è: a 
gione ignor, rosa Di féce-il 
‘giovanotto intarrompendolo, . 

i: consigli della mia Taat o 
personzimenta, non m'azratà 
dargliene, . 3 

— Ma.sì,- ma st caro 































































































bftaght:-del: Li060, : dalla 
ferghesa. dalla mio pan ata i 












datto 





tamente scomparendo comi 





SPILIMBERGO. 


TDI: 














j PORCIA. oro a 
j- Morbtllo. sa i nio», [nello feroci. lotte è negli-attriti ‘a0- 5 
CRONACA PROVINI Asa av.luppati val casì di ere Garmento di ciali. Erin aolesione gonbinna che (Fangono con mo la tue dipartita, ti porgo Bi alte, 
morbillo, per ordine dell'autorit Soci i _lsi compie nell’ umanità a danno È " 7 ie dl-panaioro ali i 
PORDEMONE. municiozie: vennero chiuse le senc- Jolla Docielà i ria chi n sa fingere e dissimulare. I fonerali , più cl poninnia l'animo. è solo malasoai A 
— Inconvenleati d'orarlo pustale. }le di Rorai è del crpoluogo. della Società stessa, nella sala cAr-i , Giovanni do Briumati nou. mo-; del saoprdota «car. Vogri gorola di quatto momento. Ta ta E comp 
AP) — Gi I i i tini soli trò nella sua lunga vita un isiante s i" i aiorno. potniaia ‘etin i 

(A.P) — Giungino reclami dai CLAUT vini » un grande veglione masche-|SÎrò n° a mi IN'ADRO s un patio: ové )l-s0l6 non: tPsì TA "ya 
somuni di Pasisuo, Prata e Porcia| _ li rato che segnerà la chiusure dei|di incoerenza, mai, noppure dinanzi Nel tinello, dove il più cha ottua-| La tin vita.fu.nna -battagifa di chto 
» orari ; ivi Un Consigliere commemorato. 8 Seb) i d all 1 V fu | por ia santa beth u don 

er l’orario che è in attività nella (p R) =— Nella seduta straor-|balli sociati del corrente carnovala, | Alle persecuzioni ed alle proscri= onario  ssceì d to. cav. Vogrig -{u(p pete TÀ gauna-dilla:giuiti cina dol 1 
misa messaggeria Pordenone — | yinaria di questo Consiglio Comu-|Le previsioni sulla riuscita della zioni, smenti i suoi sentimenti di{dovuto adagiar moribondo, sta ora fi Vit a dita ario quell gha s0000 Vogr 
Qitrzo, on dale tenute il SI gonnaio decorso, | festa sono le più lusinghiere e stando rofondo, costanto. amora por la gomposto mella soronità della morte non colso Simpro il: giasto Lane Dragrio do d 
Si lamenta principalmente che! ;l Sindaco Si g. Martini Carlo, con|ai si dico ei si preparativi non} Patria. . - ; careo volto spira ls placidezza di | rimane il merito d’easara stato Sgnore pre 1 
la corrispondenza ed i giornali di | role di compianto, commemorò |vha dubbio che le previsioni stesse Egli sognava con giovanile en-|chi ha compiuto il'&uo corso ter-| ispirato dal desiderio di faro: i} bano; delle 
Udine. non possano giungere nal li) g.funto onbinerito Consigliere | saranno superato. tusiasmo la completa redenzione deljreno amando la giustizia, corcando sic prera pel che pr sursola luminona acori 
pomeriggio, cioè in gionata, nei {cip Giordani Angelo fu Giuseppe, | Il comitato ha disposto lo. coso|sU® psess e guardava con occhio {la verità, operando il bone. Q salche \.pazia, a Fananisie no gelo dn °d0 a Ver anof 
Singoli comuni, come negli auni pr@-| sssltandone to doti rare o lo Son in guisa di accontentare i bsila- [mesto i suoi carpi le sue case pc- fiore sulle nere vesti; cori ardenti |gamente qui ad Udine, e di ques Na ina 
cedenti sampre avveniva. Soranini ‘vi MR rini perchè si perla di viaggi di ste al di la del male — onesto con- (ai lati del feretro; corone di, fiori testimonianza la. gratitudine ‘di. più" go- sui 
Non si comprendo davvero come |°*utti i Consiglieri si associa cono | piacere, di porca gastronomica rd fine. È ‘|appiedi e intorao.:-Z nipoti all’ ado- nerazionI dla’ tool reslari,.. i sinto 
gl’interessi doi sunominati popolo. |) Ì 8 Sindaco plaudon-[altro, nol salone attiguo a quello Morì seranamenta, nienire glijrato zio — A/ /oro. professore, Giu- andotdoto EoiaDIe e buon patriota.6 di goloy 
si e por molteplici ragioni, impor-|gong il delicato "ponsiero sudo? el ballo, gentilmente messo a di-|tornava sulle labbra il caro ricordo | seppe ed Élena — Un gruppo di lche rifuigono sulla tna Ironia e ismas f} Int 
dui CRI poneano DRPOoA incarieasone d'esterti are alla da- |sposizione del conte Asquini, _ dalla Pairia per la quale aveva con Ct ai caino SMIaBrortE 5 uni nota: laminosa ne:la storia della tua telo 
provini desio com au. |slate famiglia la profonde CONT | queto fut, bevi quel (ro rorttoti|Cenelato, CC. Cogfolii = Ln fo | ao asc anita dormi sonno MÈ i 
tar.tt cui spetta non tenga conto dei, 8 TARCEN di lasciare in piena pace ì citia-|-—- Cose dell’ ospitale. i miglia contessa Cconî + All’ a-|gli uomini saprà giadicare de fon Sn 
numerosi roclami fatti in proposito TARCENTO. dini, sepprimendo oltro alle que-|I nuovi oletti a far parts nel con-|mico, L G. Cucavar. 1 nobili ideali‘a‘oul sempre volgesti:lo' B 5% 
» colla sistape a d' ufficio, dalle sin-|— L'ufficio postale-telegr. di Bullons |siuo DE forma di fiori od altro, siglio d’amministraz. nell’ ospitale Sul petto del povero:estinfo=po- sguardo o la menta... . vii 
gola rappresentanze comunali, Finalmente sono state appianate anche la dispensa dei viglietti a nominarono presidenta il Df co./sava un crocefisso, Pala, e la pate del giusti nia sempre man 
. ì Ci i i i, Pala : Da Aeon di 
Pio Brasza vice prosidente Dr Boarzi Gil intervenuti: Discorso dol: dati. Glat:6 Cesire, e a 


tutta la formalità burocraticha per 
l’imoianto dell’ ufficio postale tele- 
! o di Bulfons, e eli’ albo del 
Micipio vedesi bsndito il concorso 
piper il posto di Ricevitore, L' aper- 
a sarà faita probabilmente 
col do del venturo marzo. Cons fu! 
già rilevato, Ja nuova collettoria 
tornerà di granda sollievo al ufficio 
del capoluogo ; e appagherà in pari 
tempo il desiderio del Cascamificio 
per il comodo del quale. fu essa 
istituita. 


domicilio, 

Gii spilimberghesi, e vari fore- 
stieri cho hanno annunciato il loro 
arrivo, non mancheranno di inter- 
venire alla festa è questo lo augu- 
riamo di cuore colla lusinga che il 
‘risultato di essa valga a diminuire 
lle molte centiasia di lire che rap- 
| presentano attualmente il deficit 
i nella cassa della Società Filarmo- 
nica. 

E’ superfluo avvertire cha pre- 
sterà servizio l'orchestra e che essa 


«La. do'oo consuetudine di conosasr: 
di rivorirti, di amarti, darava in DEA 
Maestro, da oltre trent'anni. E-‘attorho 
al nostro ‘fodolare, in seno alla: ‘nostra 
famiglia, tu ti er conquistato, noi ti 
vamo apprestato, con° vigile cara. 
cuors aperto. e sincero comé.il ti 
posto sacro e. privilegiato dell’ intim: 
Vivenza domostioa.. È 

Dopo così lungo trascorrere di ‘questa 
cara consuetudine, dopo d'averti svnio 
Maestro nel:prim! abni della vita, dopo 
averti avuto consigliere al :am'co negli 
anni di poi; quando la vita era:già 
divennta anche per me, come. già; per 
te da gran tempo segnacolo di lotta è 


|Gugliolmo. Si dice abbiasi stabilito 
di istituire i’ uffizio da tanto tampo 
creduto indispensabile. 

— La Loglea di Seala. 

2 febbraio. — Asper — pseudonimo 
— critica. malamente 11 Consiglio 
Comunale. Primo uno del popolo 
— pseudorimo — risponde con la 
storia alla mano ad Asper. Asper 
taco, In sus vaco l’ lngogoere Qui 
rico Scala, con tanto di nome 
(come i grandi uomini ad accre- 
ditar specifici) prosegua la polo- 


Davanti quella modesta camera 
ardente, posta a pianterreno, una 
piccola corte circondati dalie bian- 
cho mura delle case medeste, 6 or- 
nata di bru.li alberi le cui gomme 
ingrossato anauuciano ìl non lon- 
tano ridestarsi. Ma non si ridasto- 
ranno più alla vita terrena i cari 
riostri cho si addormentauo nell’ul- 
timo eterno sonno /... 

E in quella piccolà corte, sotto il 
cielo coperto e piovoso formano 
gruppi varì gli accorsi a_tostimo 


— La strada du la morte. 
Ora cile finsimzenia abbians i 
mivistrazione normale è da sperar 
gi cho si prenda qualcho provvedi 
mento per la strada. di S.Giace 
detti anche della morte per le su- 
mernse disgrazie di cui fu teatro, 
— Nuova Socletà. 

Le pratiche per la costituziono di 
una Società fra negozianti od eser- 
centi suo cesì beno avviate, che 
si può; ritenere di vederla costituita 















non più tardi dalla fine. del cor- 
Febo; I0cAD: Sia i È SUAMIBLE come sempre saprà farsi onore. o Cavali soon 
a nuora Società avrà per iscop — Un bagno involontario TRIO, ‘avaliere risponde uno! Riare sffstto e gratitudina por il |d'affanni; dopo d' È 
e È oi i lopo d'averti ‘avuto un’altra 
del popolo — pseudonimo CONI v:cshio maestro, pel venerato, cgl- | volta Maestro a {lasalarch'io lo-dica, o.Tu, 
sch:vo. d’ogni lode, .al cospetto del:: gole 


Jeri certo Mirolo Antonio di An-j 
gelo stava riempendo una sscchia | 
d'acqua nella roggia ce passa sotto 
il borgo Volbruna. Messo un piede 
in falto precipitò dentro da dove 
uscì, bagnato fino alle ossa. 

— Il Siedaco contro i! farmaelata 6 

viceversa. - 

Si querelarono mesì fa il Sindaco 
di Pinzano sig. Gio Batta - Scoiton 


3 febbraio. Nel periodo di un mese 
è questo il quinto incendio che 
sbbiamo a lamentare in paesa; e; 
strana coincidenza, il secondo nella 
stessa casa, 

a ] x ‘ far notte, verso le dieci, fu av. 
bisogno di fervorini per ind rtito un forte bagliore in via 
negozianti:ed esercenti -a unirsi, a \jnd:sendenza; o tosto il lugubre 
costituirsi in Società, giacchè l’ As-|suono delle campane a storno sv- 
sociazione, mantànendosi {estranea vertì che la casa del sig. Isucco 


dati di fatto. 

Scala — diremo così — con... 
finissimo tatto, per polemizzare di 
cosa, primo, solleva una pregiudi- 
ziale per conoscare la persona uno 
del popolo; secondo prende un de 
guissimo graùchio désignando con 
parole banali uno del popolo per. 
chè non avrebbe le gambe lunghe 
una partica, Di grazia; il Cavaliere 


lega, reverenza per l’uomo che non 
piegò sua costa, che procedette in 
mezzo gi tribali con secura o so- 
rena coscienza. n 
Notevole che v erano molti fra 
i moltissimi altinzi — arichò ormai 
pervenuti cogli srini oltre il mezzo 
seculo —- Che ricordavano con af-. 
fetto il maestro; e tutti i profa: 
sori del Ginnasio-Liceo. che. non 


la tutela del commercio iu genere, 
rà iuti: quelle iniziative 
o asilo sviluppo « intere 
Îlo stesso coa vantsggio! 
particolaro degli associati 0 ger 
rale del passe, Non c'è dung 


o degli uomini) Maestro disinterassato 
come non altri’ mai, non: più a mo ma 
aum'o figlio, mi toccò ‘in sorte’ di: bere 
gli;-ultimi sorsi: della. inesgucibile-:vana 
del tuo sapera e-ella tua “naturale ar- 
guzia; dopo d'averti vigio accorrere, due 
mest oP'‘sono soltanto, ‘come un "giovano 
sfidarido ‘il rigore: della stigione: alla 
Don appena: sapesti che «mia 
ra. spenta:;; dopo aver ricevuto 
della tua. morto inattesa, come 
n ‘€6Ipo’ sul capo, che, stor- 
























la no! 
sl‘ riceve 


































































alla politica, mira ;uniò*meni Gentilli era in fiamme: È ) Ì ì 501 
ii i do i ; 6 d il fa; sta sig. Zuzzi Antonio |;; à 
tutela degli interessi’ de' suòi Acc:rsero prontamente sul luogo Sai in ta a DE e reciproche. | Hone alle persone. od' alle cose ?/f.ssero stati, impaditi, E, nutevolo |dises ;-Jascia: che questa tua morte i 
Linti, personè coraggiose, “colla po.npa | P*T IDE " È [Oh la logica di Scala! Dal resto ‘che. fi ; i venga a pien; SNA ia 
Siamo lieti di veder  Sorgere lajlsi comune, & dopo un ‘difficile | eri dopo assunti pareccchi testi | sappia il signor Scala cho quando] Pro che, nella stretta, via rosa Lim Mo nieute di Rollo ila tua bara; ci 
riuova Società, eonvinti che da essa |Isvoro di oltre uattro % fue per intromissione dell’egregio.Pre- | cccoresse (senza pratese di accre- lustro dall'avorvì Pietro Zorutti =. e-pin. doloroso di DOO ana pit eeido la 
verranno al paese non pochi van-|se i i Lore, giuo- |toro Dir Giovanni Torossi © di 8i-|ditaro le cose, intendiamoci). fo. non | vrt> dimora e vedito_sorgaro.l'ul-. forse’ rigara In guancia, s'arrosta © si fi Si A" 
n (paese non pi sero.ad isolare l'incendio, che un); le parti addivenirono |ChaTo 0 Cose, imoci)./0-nOD | timo suo giorno ; lungo tatta LI trasfotina' “Kit ‘dentro in qualo sarà 
taggi materiali e morali. gagliardo vento di tramontana ali? orson lenbazo nin inatilo n o di mettere fuori il mio nome Hiretta vicced in quella Mazzini, sì [di-più:cnldo, di. pa IE alone [sone po 
| O È sare ; i 1) } ; di.p'ù forte; Ù 
—- Selopero dello setainole cos:ato. mentava rond:ndo difficile lo SPO-|pitri gli avvocati Levi della vostra Susa rettitudine: isf affoliavano popolani o. douno, che O, og Re 
A) telegramma, speditovi ieri vi|& rei primi pd svariate’ Mitono città, Petar Ciriani di Splimbergo |ng pa intelligenza ‘delle cose, »|solevano ogai dì salutato il vecchio SIA tua eslatonza. La q 
Ho: nda, porla CronRoaY Bici: cile l'on. sig. Sindaco, il brigad'ere dei ed il alg. Oario- Russini, Uno-del popolo. di ne O Mn î io Lae fbra Glen eta o Cin ad tea tompra 
o ) , ; i 
SolnImblOi SO carabinieri coi suoi militi, il sig | S. VITO AL TAGLIAMENTO & Spe Ja cambio i ori Pao; | Base tit A 
La direttrice del setificio venne|Maniscalchi, i fratelli Gonano, il — colza 0 ticeline pel esrnevalo. |. pace agli uomini di buona|csv. Dabatà prosida del. Ginnasio-ls na Sort Ilazlo di verità e di giaitizla Ci 
incaricata di avvisare le operaie! Vostro cerrispondente, che Invora- febbraio. -— ( Carlo) — L'altra! volontà! — ripetiamo noi. Si dis|Licco, dott. Gonano e sig. Ant inio | menté anatéro davanti Allo contesa di IE Sulla 
rono a tutt'uomo per salvare le|notts, ignoti ladri, rompendo *un|soutano le cose, ma non s'inacer-|Strazzo'ini venuti appositamente da:|ogn! ‘bufera; dirò che nella ‘tua aignità che 
el di momo, *di.cittadino,:di italiano;.trovasti nosti 


S.. Pietro al Natisone .e. rappresen» 
tanti. di quel:Comuno, avv;.cav..a- 
pellani, co. Andrea. Gropplero, as- 
sessore avv. Comalli, av. Gi. Do: 
retti, direttore. dello. scuole prof: 3 il 
Pizzio, Gregorio :Braida,.-provvali»] "0 
tore agli studi prof, Battistella, pre- 


biscano i dibattiti con l’ includervi 
le: punture o le offese personali. 
Altrimenti, dovremo rinunciare ad 
ospitar le. critiche nel ‘giornale 
nostro, che pur vorrebbe aprire le 
sue colonne ad ogni onesta discus» 


vocchio cancello, 3° introdosser 
cortile annesso all’abitaziò! 
Fanzio Giovanni fu Girolami 
‘Cordovado, * 

S'avvicinarono al pollaio, ma 
trovarono chiuso con un « lochettò » 


che in ottemperanza ad una nota 
prefetizia, l’orario di 12 ore di la 
voro doveva, a partire da ieri mat- 
tins, ridursi a undici. La direttrice 
poi aggiunso che in conseguenza 
sarebbe stata ridotta la paga di 





case contigue a quella incendiata, 
la..forza che 
8 


Andò distrutto il locale ad uso 
aia e fienile, con tutti i foraggi*e 
gli attrezzi rurali ivi contenuti, per 
un danno di circa 9000 lire. 

Il sig. Gentilli, che un mese-fa 
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tesimi 10 al giorno. A_ questo : 
co ncio le parate non feodio al-/si vide arse la stalla, è assicurato |il- quale non tardò molto a' ‘(ce-|gione, dl 
cuna rimostranza, e alla mattina|coll'Adrialica. i dere agli sforzi praticati, certa") _ 4 proposito d'una polem'es. side del r..Isstituto Teonico .pro!, serenamente, a qualirguo ora; la'morto, MB tratt 
seguente si ripresentarono al la-| => Carnorale. menta con qua'che ordigno di ferro ing. cav. Misani, avr, co,: Gino; di. monda:d'ognl: rimorso, Ilbéra la: coscienza a0cor 
voro. Tutto era pronto per darjVi è grande aspettazione per la|dagli audaci visitatori. Sbarazzati | Della attuale polemion che canto interessò | Caporiscco,.co. ti Trento, co, Op | li ognl rimprovero !. conti 
principio quando, come usa per- grande veglia mascherata, promossa, | quindi d'ogni ostacolo, vi s' intro-) ;' cecu roi perchè siamo profeni to ee | gnani Meriiua, c-usigliere comuni La falange inn SUR 
dona sole, tutte ‘le operaie silen-|per sabato 6 corrente, dall'Unione | dussero, e con la: debita cautola |teria di dati © statistiche. Stando però a|Bopetti, avy..Leitenburg, savy. inter 
ziose, infilarono 1’ uscita 0 si spar- wlocipedistica Sandanielese, Si pre-|asportarono sei galline ed un tac-|quanto si può provedere erediamo non|ygsgni:prcf:ssori Trepia; Mondaini, STO 
sero in gruppi per il prese. Non|vds Sortirà esi'o brillant srimo. chino, pel complessivo valore di|abbia.torto quella parte dol pubblico che! Susani, De Gasperi, Nallino,, 03- Sia 
tardarono però ad accorgersi chej, Per, l'occasione la, nostra sala |lire 15 circ». Poscia, senza lasciar |Sfiosto di palchi è biglietti. per la Grande | mencini, Novacco,. Roverà, Rssì, Ma 
il moto con cui lasciarono lo sta-|teatrale, verrà cambiata in vero traccia alcuna di sè, indisturbati, | veglia mascherata di beneficenza di sa-|Barnardi; dott. Giuli». Casare ve- il'ca 
bilimento non fu dei più corretti {Eden. N'è sicura garanzia il buon|ss la svignarono. i . |bato 13 febbraio, come è mal possibile! nuto. espressamante.. da. Maniago; a di° vontorto;'e dei cobdl 
hò d. ezs>giorno tutte ri-|gusto del vostro tappezziere Bar-| Alla mattina, quando il Fanzio |cheil... nostro sociale possa contenere tutta | 104, cav. Marzuttini, avv: Borghese, morto pensando: Ho geltato: il i 
RErCNo Capa EU ini, cui si affidò l'addobbo, si levò, non gli rimase che con |35; la moltitudine di peraone che atten- ‘illo È cuitini, aVY::HOFBNOSO, | buioli semo; lio dato lorò l'oseriiplo. di che 1 
presero.il: lavare: E'assicurato il conc:rso di quento|statare la poco gradita visita, e dono can anela quella notte par parare Camillo Pagani; Giuseppe Manzini; ome al dsbba intendere @ vivere" a vita | e 
GEMONA. Ivi è di pù avvenente e gentile nel recarsi a denunciarla ai carabinieri. | modo per evitare l'inconveniente d'esser | jl veclhio bidello del Ginnasio. la Tua pu I d ati Miao gli 0 
— Rissa. - ‘nostro mondo muliebre, che sil Essi subito si portsrono sul luogo | costretto * rflutaro le ultime richieste di | Liceo ora in quiescenza; il mini- pito, ha battuto il Tuo cuore, il. batta» loto; 
D.menica nolte i due fratelli An-|trarrà dietro un numeroso concorso esperirono le più diligentì indagini. MEI Fortnnati ‘primi. A completa | ciro della Chiosa evangelica. Gan- Siinento molle Moreno! placare! pit: 00l- after 
tomo e Gio. Batta Calderini di Au- dia FerniSoro: co Timone BI sutori del furto sono CLAUZETTO "| dolfi; avv. Nardini, avv. Baschiore, 1A poi superstiti resta la cura ‘sacra di diriti 
tonio discorrevano animatamente , aifiat , omo» | incogpniti. Mancato fratricidio. |2vv. Driussì, maestto Lazzarini, A. | plengerti e di imitarii.» dI mi 8} 
? dell'est d.tta da |Eenea, sotto la direzione dell’esimio 1’ eterno bivitor..... 7 z P. D3 Poli, co. G. Valentinis, porit DI 
ne’ pressi dell'esteria cond.tta da POR 8. — Fra i fratelli Alfredo edll- Pa Poli, co. G. Yalentinia, perito scorso co..@. Vaioutinis, _ 
Cargneluiti Valentino in Campo|Proi. Morbidelli, suonerà uno scelto Nella sera dai 10 novembre del- g Sn , SALTECO. ©C Novelli, maestro Capellazzi, mar- “oi - Ha 
GI Rifatpr: ADI i i ili. lv Concina. Vittorio di|Ernesto Zanter di anni 20 il primo | giore T° ta 2, Mar-|  Parlò ‘poi ‘un'altro aluniio del e 
laferiore. Si avvicinò ad essi certo|0 SYariato programma di ballsbili, |l' anno scorso, Concina rio i 99 i ° | giore Tenca Montini, Carlo Lorenzi, i i Ù li 
Londero Pisti d tra i quali uno, scritto per la cir=|Ossaldo, d'anni 41, cuoco, nato 2/5) di 27 il secondo, delia Borgata di | maestro Petoello, avv. Forni, R povero estinto: il' co. G. Valentinis, To vo 
ondero Pietro e poco dopo s0- ’egregio gi io |Trieste e domicili S. Vito, | Pradis di Sopra, esistevano rancori doti 0, IV E OE, Ecco il suo discorso; “i ' -; El 
praggiunse anche Pascolo Antonio costanza, dall’egregio giovane, sig.|Trieste e domiciliato ora a S. Vito, 1 ni x Battisti, D. Bertolissi.... ei ; t 
giovane in 22 anni. Questi preso|Emilio Jvpna. ora... nelle patrie carceri; venne]Per ragione d'interessi. E rintinc'amo a continuare: tauto, ni o voglio dare 1' ultimo. saluto Lun 
ad altercare cogli altri tre lanciando| Non vha dubbio che_ l'amico colo in istàto di manifesta ub-| , L'altra sera, dopo di aver festeg-|.mmissioni ne commetteremmo. ue |terno dirigermi nella sita; sto TI 
Aielle sfid».. bellicose tanto che ben | Piccoli, conduttoro del buffet, saprà | briachezza, mentre rcolestava i con, [giata la ricorrenza della annuale) a lmento. Egli fa giusto, egli predicò la .verità di na 
presto delle parole si passò ai fatti. | Stare all'altezza dello stracrdinario | sumatori che si trovavano nel Bof-| festa degli cartisti» una comitiva H corteo, oglì forse, a chi ben lo conosce, s' erge né 9 
ieccolo vendesi assalito dagli |®YYenimento tegone, esercizio condotto dal sig. di questi si trovava all’osteria. Ad| 11 Crociato di iersera. invita.a|IS9S un simbolo nella lotta della scienza Ne 
’ascolo vedendo gli | avro la di I 1 Loro che pig. [un tratto l’Alfredo Zanier si alza, A La [contro 1a teologia: nella  oristianità, mn n fre 
sitri tre si difendeva alla meglio La veglia di sabato scorso, a| Battistella Isnia, e coloro che pas , i ‘pregare per il sacerduto cav. Gio. |tremendo flagellat ; n , 
trecade ndo ma si ebbe io Hu beneficio della Società di Tiro alsavano per la piazza di S. Vito. [leva di tasca una rivoltella e la e Poni Veli, : ma sì cadavere di suporatizioni e me. mello TO or 
Da a Eta POSSA di pugni e di leo Segno, per il mancato concorso di] Stante l'aggravante della spe- splode quasi a bruciapelo contro il |; j — credenio forvido sem: ne: in |oredente, convinto, superbo dello pon : i 
gusto na orbi, pue signore e signori, fu prco animate», |cifica recidiva, viene condannato fratello, asportandogli completa-; mezzo e dopo la lotta, fino nil le» | esovingioni, she lo atdio «(I° onestà _Un' 
1 carabinieri avvertiti del fatto|® punto rispondente #llo scopo per|in contumacia a 12 giorni d’ar- mente È ,grenonio dentro tremò | stremo cosina della vita e credente Dee questa sa puri ima Tito in Gio sa bi uno 
precedettero all’ arresto dei fratelli |CUi era stata promossa, resto ed agli accessori. torso devio la falla, cha alimenta nella stessa fede cattolica — fa ns-|!n Gristo, cali Iavorò impavido, alonro di canti: 
Calderini © del Londero Pietro che|— Lezioni di Tiro. cri PALMANOVA. si piangorebbe oggi un giovane nel | 88! assoluzione in, chiesa, fu ne: ("0 Gra a toi non dhetta il giudionio: «Ci 
condussero al fresco in Castello. ll |Fa a proposito di Società di Tiro Egregio signor Direttore, fiore degli anni morto per mano gato l’accompagnamento dei Sa-|Inssù ci sarà Dio. osi tutti 
Pescolo vonno medicato dall’egra-|n Segno avverto gl’ interessati che, 3 x toni del fratello suol cerdoti nel Camposanto. Perciò, ij. To saluto l’uomo cha lottò con la eét- scopo 
gio Dott r Emilio Cmmessatti € |col giorno 7 andante, avrà principi La prego inserire (per l'ultima] "], i ito di funerali seguirono in forma pura- [tezza di far cosa buona ed ut.le all uma- Î 
O avrà per un mesetto non so |{l poi andante, avrà principio | ita) nella sua Patrig che veden- confusione subito divenne ge-| monte civil nità, So non consegul la sua dista rimartà nostri 
pravvenendo complicazioni. =“ © Îl primo poriado delle lezioni rego-| jo sd Arte spostata la questione Nere i di questa ti Pprofittò, it fel" Una croce, portati dal giovane | *SMPre grande per l'idea o per l' indi" che Ù 
E | n a a ? Ogni i i ritore per darsi alle fuga. Tra i pre-|p; pi BU rizzo lealo di tutll i suoi eforzi di pen- ca le 
2 ir 18. togio. or rimun | 0%, eroine subito | gii i O el co pnt ormai i modifi li | estinte Dot | e tot pe ia pora Do" 
iche dovranno emigrare per ragione Pa i, ta E i i Pisa rai n a . Faro, 
one Bicceva ever tuogo qui 1a | iero de noe glio essre] pulla a che vedere col dott Cir [sare ai erto’e manto tosto ni ca |! 9; Vaoatinl di Monfeono, | ipod pato fto È paso port no 
grido fisra annuale di S, B'agic [contratti a dovere rimpstrisre sul | Po integralmente quanto si com-|POMOgO per i carabinieri. Le ri- Dal carro funebro prendevano le |soio piasora di farlo; sia paoo.a tub che fi pe a 
ma in cavsa del cattivo tempo venne | più bello della stagione, massime! ince i gra e q cerche della benemerita sono in-|COrone; quella dei nipoti, — che, |tanta ne d:ode agli ‘altri, esa lo spirito dì ger 
E endati a sabato @ corrente |quest'anno, in cui, per le manovre placa indirizzarmi. Ò ; di- | fruttuose, rimasti orfani, ebbaro in lui un pur vive dopo da esequie abbla Il conforto la gen 
Sperismo cho non s' abbia un’ altra nel Veneto, serà molto forte il Mo e con stima mi di- | La ferita fu giudicata guaribilo padre amorcalsimo — posava sul[di ved Do [eo] al Anita sola piangere «Or 
a = BERN, ua seno PrO Pe a È Palmanova 3 febbraio 4908 in circa 15 giorn. .____——_——_—_|'Segniva laccompagnamento -| H discorso del pro!. Mondaini, presid 
i DR IRA IO albania Ing. Q. Scala Ml Canapificio Udinese procedendo per se la via Zorutti] | Sn, Vonrie o me Tote Ln premio 
— Echi della risso dl Portla : è r tor- |: Sl si fio, — Deeosso.. . . /Ingegneri Fachini & Sehiari, @.|î: per via Mazzini tra duo slo fitte | riviva (son certo) In mondi ‘irradiati da gozi 1 
nato tra noi in soddisfecantiss:me |il bravo dett. Romano perlò, ieri, E° morto Giovanni de Brumati nel- » &/di popolo che reverentemente si Hrac ì 
condiziori di saluta quel Domenico | iN questa sala municipale, sul tema:||' età d'anni 82 Apparieneva ad Grenet eo) ere ia sua Dei. scopriva. Opi A temonie. Crale ta, Sie dee sro Î 
Marini che venne aggredito vil Cure al vitello appena nato. una nobile famiglia friulana che e la di città e provincia d'&ver! Così, per via Francesco Mantica, |rante la vita mortale ti consarvesti sem- Uni 
mente alla Stazione per la Carnis |, Per due ore egli tenne incatenata liilustrò la patria nol campo deile trasportato il deposito dei suoi pro! Jacopo Marinoni, Antonio Zinon e |pre fermo come le granitiche rupi, fra le NY 
mento alla Stazione per le Carni: ll'attonzione degi intervenuti, che si scienze ed io quello. delle lotte |d0tiin Via Poscolle n, 2 di fianco | poscolle — sempre e dovunque il quali nesceni, sembre puro come la crt Bi Femmr 
nostre csrceri e che confessò pian | mostravano. convinti e persuasi|cruenti per la indip:ndenze e la li- ni mnarosio Polizza. opolo si scopriva al passaggio |paeso natio. can Unio: 5 
gendo il suo delitto. Il Marini, ot- delle ottimo idee, che egli veniva|bertà d'Itrlia, Ricorderò solsmente Ple cccasione crade opportuno folla bara. Giovanni Vogrig, in mezzo & vol pareva rev: 
fimo giovane e gioviale assai sil!oro esponendo.  — il celebre naturalista — agronomo|'ender noto che l attuale prezzo! "Hi corteo sostò sul piazzale di [9t era la realtà na Homo di altel tempi, FimOnE 
tie da tuita Gomona le più vive|  Pariò... come solo il dett, Romano | [.sonardo de Brumati nafò 3 Fauglis 7} il tipo cordami ritorto , Porta Venezia, @ quivi, fra sentita [di tempi, siimbl già remoti, quando ll tatA9Ì 
congratulazioni per lo scongiurato |s8 parlare; e fu esauriente e foli-|al principio del secolo passato, e I qua da ualirque diametro commozione degli oratori e degli [prossimo non ‘risonava. salto Inbbra, ma Ma o 
pericolo ed ogni gino, vien i | "ro cc [ceo seat dell'ora defunto, he] 11 quatto 9° 00 1 n (ant fo provava gl (FIGI oo copri ff gli 
sitato ci. L' n È si ci i a È 
Dn da pure ct | Mile d'ogni, gola © 880/2040 co stendo nt ri dl (sti; lavorazione asc pro det et seen [At coli eno tip. | dolrg 
uanto modesto medico di Venzone I { NIFALSI É eelalista generale Garibaldi. VASO LL. Lil Si avarza primo il pr. fessere Su-|riosa epopea dal quaranioito, la ‘rato ch'es 
ottor Stringari che curò il ferito, e e Dato p Con Giovanni de Brumati scom-| Grande seoperta. selentliiea del Pot-isani, ora in quiescenza già i ora, pur troppo! ci sembra lontana da : 
merita veramente gii unanimi elogi Visite tatti 1 giorni 44-12-15-17 are uno di quei caratteri integri, |ter Giussppe Munnri di Treviso Vedi!grante di storie al nostro L' i on ona parole 0 O 
chè a lui devesi se il Marini potè |S. Angelo Calle degli Avveeail 3800, Ve-| franchi ed aperti, di cui il tipo va/ringraziamenio [n Sa pagina «alia|  pinnanzi al ivo frale, caro Giovanni, | pimento dell'unità nazionale? Ma lasciando oggi. fi 
Gura della eslation ronmatieo.m' inchino riverento, A nome mio, deijda parte questa, ch'è "pure una delle {ersò — 


sOpravivere, 


fl nezia. 


purtroppo sì nostri giorni gradz- 
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L° niordo potesse conosoare 


| complica © patri 
3 n'va aocolto coi 
$ oitamaVa alla mento gli antichi tempi 


} vogrig, natura'monte, quasi obbedisse a 


i l'indomani dovea non di rado soffrire 
) delle privazioni dolorose sempre, ma più 





|! suntuario della pubblica scuola e lo ri- 
3 vedo circondato da una schiera numerosa 


1 agli cechi pel doloroso distacco dal loro 











j glor Tulgide, che incorenano la fronte 
dsl caro defanto, voglio ricordare la equi. 
sita bontà di quel cuore, bentà, che 83 il 


Assat to loda e più lo loderebbe. 
L' infelice, che bussava alla porta della 
‘onto d'mora di Lul, ve- 
quall'ospitalità, cho ri- 


d'Omero 0 meglio 1’ inesauribile carità 
del primi seguaci di Cristo, Giovauni 


un bisogno dell'animo suo, dava quanto 
ossedeva sanza pensare al domani. 


gcorba a un uomo già avanzato negli 
annî, Eppura (vol già lo sapete) era pronto 
in altra occasione a ripetere il nobilis- 
simo atto 

Non mi fermo a parlare del nobile ii- 
sinterease, col quale fatruiva privatamente 
coloro che avevano bisogno di una galda 
iltnminata ; spingo Invece lo sguardo nel 


di vispi, irrequieti tanolulli, che da ogni 
parto del Friuli ven vano a )ul. Arriva- 


Î la testa bassa e con le laorime 


van) con 


vorenti; ma, dopo alcuni giorni non a- 
yrebbero più voluto abbandonare il nuovo 
maestro, al quale già sentivano di voler 
tanto bene, perohè nella loro testine cr- 
pivano clié quel maestro viveva por essi, 
che in essi cercava di trasfondere l'amore 
nilo studio, d’ispirare il culto dello più 
Valle, virtà, E uscivano dalle scuole e 
iirinavano famiglia e dicevano in seguito 
al loro bambini: Andato, andata fidenti 
dal'professor Vogrig; ogli vi ssrà un se- 
condo padre, agli vi educherà ad adorare 
iddfi., a venerare la patria, ad amare il 
lavt.go. 

E'&appunto in questo istante sento un 
coro:di voci : son le voci del suoi antichi 
è numerosi disceporl, son le voci di quanti 
da Jul farono soccorsi, voci, chu, unito, 
8'tanalzano al cielo: 

O Dio d'amore, che sulla terra acca- 
rezzasti | fanciulli sopra tutti gli altri, 
accogli nel tuo seno purissimo l'anima di 
Lui, che consumò la vita intemerata 
nell” educare all'Italia lo nuove genera- 
zioni; o Dio pietoso, che scendesti fra not 
a sollevare gli umili, per soccorrer gli 
oppressi, ricevi nella tua gloria eterna 
Panlma di Giovanni Vogrig, che fu sempre 
disposto a tetgere ogni lacrima, ad alle 
vlare ogni’ sventara. 

Con questo fervido augurio ti dò, o 
venerato collega, l'estremo saluto, nè 
solo a nome mio, ma anche a nome d:l 
Preside a dei Colleghi tutti del Ginnasio 
è del Licer, che di te sorberanno la più 
pura, la più canta memoria. 























n 
Chiusa, con oxsenb affettuosissimo, | 
la serie dei discorsi, il mesto cortz0 
si aviò al Camposanto, dove la salma 
sarà accolta in un riparto di ter- 
reno riservato. 


La questione dei francobolli-premio 


Accuse contro la Unione esercenti. | 


Ci pervengono ulteriori Isttere 
sulla novità dei francobolli - premio, 
cha suscitò vivaci d scussioni fra i 
nostri negozianti. 

Una ci narra il seguente «ca- 
setto» accaduto ieri, in uno dei 
negozi principali di 
Piazza S. Giacomo (Mercatonuovo). 

L'agente aveva venduto 87 litri 
di requavite — dopo lunghe con- 
trattazioni — a L 110 per litro.; 
accontentandosi di guadagnare 4 
centesimi per litro: îl che fa L. 
3.48 in totale: guadagno lordo, 
interdiamoci, si affretta a soggiun- 
gero la lettera, sopra 9570 incas-| 
sato, 

Ma c'era, nel negozio, appeso. 
il cartello: — Qui si dannot fran 
cobolli - premio — Onde accadda 
che il compratore li esigette. 

— Ma dovevate dirmelo prima | -- | 
gli obbliettò l' agente, — Come vo- 
lete che ve lit dia, a quel prezzo?....| 

— lo non so di prezzi: questo è 
aflar suo. Leggo il cartello o ho 
diritto di aver i francobolli che 
mi spettano... —* 

— Ma se dandoli, ci perdo?.. 

— E cho mene importa, a mo?... 
Io voglio i miei diritti! 

E il contrasto si accalorò, al 
punto che si temeva di veder correre 
qualche scapaccione. 

In realtà, il negozio — che qua 
dagnava in tutto e per tutto a lordo 
lire 348, ne avrebbe dovute dare, 

n francobolli 3,821... Ci rimettava 
centesitni, sul lordo L. 


*v* 

Un’ altra lettera, firmata A, S., 
muove quasti appunti, che ci sem- 
brano giustificati, alia Unione eser- 
centi: 

«Ci siamo uniti in Società, noi 
tutti esercenti al dettaglio, con lo 
scopo di tutelare reciprocamento i 
nostri inte" «si. Ma valà che la vienl.. 
Che » Le jo di sol'darictà 
ca le a prepria colero i quali| 
sit ‘alla reti della Siciotà: 
anto pare che quosta/ 
4 il solo scopo di chismare 

«n giorae due all’anro ua po" 

gente a Udin: e di far bal'are 
gente una netto all’ anno]... 
«Ora, a me consta: che il vice- 
presidente della Unione sig. Lodo- | 
vico Bon ha adottsto i francobolli 
premio cop eselusiva di alcuni ne- 
gezi additati da lui; che il segre- 
tsrie della Unione signor Pittini ha 
fatta lo stesso; che il cassiere della 
Usione sig. Passalenti, idem. Ma 
cosa dite di queste « esclusioni » — 
















{prese all'unanimi 







im» un chiodo nel cuore dell’ Italia : 


idopo l'infsusta giornaa — lo con- 


{visitare il 


‘ultime ecc! 


non può superare il 45 per canto 
sugli incassi, di questo 415 per 
cento, il 4 per cento sparisce coi 
ifrancobolli ; con ti per cento che 
resta, i negozianti dovrebbero pa- 
gu lo tasse, sostenere tuito le spese 

i servizio e mantonero sè o la 

famiglia. Che vi pare ?.. 
— Una seduta della Commissio 
ne fillosserica 
La Commissione per la difusa dalla 
fillossora in Friuli, tenna ieri seduta, 
nel loceli della nostra Associazione 
Agraria, 
| bDrosenziavano i Signori Prof. 
IPecila, co. di Trento, da Como, 
prof. Bonomi, prof, Petri, dott. Pur 
telli e l'Ing, Canciani. 
Presiedeva l'adunanza il prof. 
Pocile; fungeva da segretario il dott. 
Berthod, Si continuò la discussione 
sull’ordine del giorno della  pre- 
cedente seduta, în allora non com- 
| pletamente esaurito e fra gli oggetti 
poriati in discussione ed approvato 
fu quello del Convejno che possi- 
bilmente si terrà nel corrente feb- 
braio, 
i; H segretario diede lettura dei 
voti espressi nelle riunioni di Pal- 
taanova a Cividale, 

Riguard alla zona, polla quale 
{si propose l’sbbandono del metode 
distruttivo, fu, in massima, accettata 
la zona per comuni, votata nella 
{seduta dei 31 gennaio a Palmanova, 
per la quale sarebbaro compresi 






























di Cividale è di Palmanova riser- 
vandosi di studiarne la migliore de- 
limitazione. 

Furono incaricati i professori Bo- 
n,nni e Petri a voler raccogliere 
notizie sui consorzi già in funzione. 
Sulle questioni accessorie, e pra- 
cisamente sulia oppostunità di un 
consorzio obbligatorio nei paesi ron 
fillosseeati; sui matodi di difendere 
1 paésì immuni dalla fillossera po- 
sti nella zona che resterebbe ab- 
bandanat:, la Commissione si ri- 
servò di continuare ì suoi studi. 
Tutte queste deliberazioni farono 





Ecco l’elenco dai Comuni formanti 
la zona abbandonata : Premariacco, 
Corno di Rosszzo, S. Giovanni di 
Maazano, Palmanova, Gonars, Ca- 
stions di Strada, S. Giorgio di No- 
garo e Bagnaria Arsa e dei Comuni 
oggi creduti immeni di Prapotto, 
Cividale, Ipplis, Buttrio, Manzano, 
Trivignano, S. Maria la Longa, Bi- 
cinicco e Porpetto. 

Resterebbero escîusi, benchè fil- 
losserati, i comuni di Pocenia e di 
Pozzuolo, quest’ ultimo in distretto 
di Udine. 


A proposito della bandiera di Lissa, 


Moito, in questi giorni, e in 
forma contradditoria, si è parlato 
della bandiera ch? gli austriaci 2- 
vrebbero presa a Lissa — chi di- 
cova alla nave Re d' Italia, chi alla 
Palestro, Certo, nessuna bandiera 
italiana che meriti costituire un 
trefso di vittoria perchè lagalmonte 
guadagnata, posseggono gli austria 
richa si riferisca a Lissa; potranno 
forse avere qualche «ricordo » di 
quella battaglia, che sta infitta co» 

























non trefei di vittoria. 
E che posseggano ricordi — rot- 
tami di navo, gelleggianti sul mare 





forma il racconto che ci fa il si 
gnor G. B. Marioni. Alcuni suni; 
or sono agli si trovava in Croazik,; 
per :ffari di commercio. Fu, da 

conoscenti ed amici, suggerito di; 
castello del generale 
Philippovich, come quello famoso, 
oltrechè per la sua posizione e 
struttura, ancha par la raccolta di 

oggetti : in una sala, tutta una gel 

leria di ritratti di ecclesiastici; in 
altra, di guerrieri : generali chs si 
resero illustri nelle guerre napo- 
leoniche, nella guerre italiane e 
ungheresi ; in altre, armi dalle pri- 
mitive che gli uomini usarono alle 





— Ricordo come fosse adesso — 
ci narrava l’egregio sig. Marioni. — 
Visitai il castello insieme ad un 
siciliano. Vi andammo a piedi, con 
due ore e mezza di cammino, che 
cì aveva stancati, perchè credevamo 
bastasse una mezz'ora. Il mio com- 
pagno non sapeva nò leggere rè; 
scrivere, (anto che ho firmato io 
per lui sul libro dei forastieri. 
Quandy fummo nella sala d'armi, 
vidi, fra altro, una festa dipinta 
in rosso, fra dua bandieretto, e| 
sotto, scritte in italiano le parole: 
— Polemadell’Affondatoredi Lissa .. 
L'ho ancora davanti agli cechi... 
Dissi al mio compagno: 

«- Quanto paghorei, so si po-: 
tesse portarla vial.. 

«— Cosa è? 

«- Un ricerdo della battaglia! 
di Lissa, che noi perdemmo... S8| 
fosse più piccola, ch, da cacciare 
sotto le vestil.. 

«— Magariddio!.. Lo tenterei, 
fosse da affrontare anche il carcere, 





nella mente di quei tre capi della 
Unione svantaggiose agl. aitri ne- : 
gizianti — cosa dito di questa ve-: 
ramente immensa prova di solida-| 
rigtà 21 " A 

fo, confesso il vero, come socio; 
della Unione sono rimgsto edifica-| 
tissimo e non posso stancarmi! 
dell''appisvdire al grande esempio 
ch’ essi ci hanno dato...» | 

«Con la concorrenza che .' | 
oggi fra negozianti — dice un | 
terzo — il gurdagno lordo in media 


dapo 1...» 

In mezzo alle disparate chiac-| 

chere di questi giorni, l’anedduîto 
ci parve interessante. 
AIA 


Dott. UGO ERSETTIG 


Allievo dello Cliniche di Vienna 
Apacialista por l'Onletricia —Ginocalogia 
8 pet lo esatte dei bambini, 
Gensuitazioni delle il alle 12 
tntti | giorni ecoetinati 1 festivi 125 
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jmnulti 












sir 


Si tratterà 


frontare, 






} 
sorgenti” 
Un' altra 





tri. 


si trovano. 


comunicato 


tri 


scoraggiare 
ficando di 





VIA LIRUTTI N. 4. 





in animo d 


Un ardito progetto 
«fel: Girgolo Speleologico, 


Abbiamo udito pariere di 
progetto — veramente ardito — 
che il nostro Circolo spaleologico 
sta conerctando: l'esplorazione della | nico, 
voragine maggiora che finora sull’al- 
tipiano del Cansiglio: profonda 
nientemeno che quattrocento metri 
circa, a quanto si è potuto consta. 
tare, me ia cui profondità certa 
mento è meggiore ancora. 

1 nostri arditi spoleologhi inten- 
no esplorarla durante il prossimo 
estate — mon a scopo sportivo, ma 
d'investigazione scientifica; apperciò 
dovranno provvedersi 
formi e molteplici, pei quali 
hiedarà un fondo non tanto 
rilovante, ma certo superiore ai 
mezzi di cui il Circolo dispone ; circa 
un migliaio e mezzo 
ottenerlo, hanno essi intenzione di 
rivolgersi ed a pubbliche ammini- 
strazioni ed al mecenatismo privato. 


tempo, in quell’ anfro, per esplorare 
con diligenza o studiare e con- 


Nessuna grotta conosciuta si ad- 
dentra nella terra così a fondo: le 
maggiori eaplorate hanno il fondo 
a 150, 180 metri : dimodochè questa 
avrebbe una profondità doppia. An- 
{che perciò, il suo studio dovrebbe 
“ LEI n È iriescire utile 
quasi iutti i comuni dol distretto|date le condizioni locali, utilissima 
per l’idrogrsfia sotteranea ed al- 
laperto, interessando sapere se quel= 
la nerrazione si trovi in relazione 
con le sorgenti del Liveuza o con 
ualche altra superfice d'acque al 
aperto — con laghi o con d’altre 


vecchi avrebbero probabilmento de 
risa: dal fondo, gli esploratori 
manderanno fonogrammi, che po- 
tranno essere comunicsti giorno 
per giorno ai fogli della Provincis 
e della regione, ll progresso nelle 
viscere delia terra :... 
all’ ardito progetto, e, per quanto 
sta in noi, lo appoggieremo con 
tutti i mezzi. 

—.La questione del nostri tea- 


Gran rumore feca in città la no- 
tizia della chiusura dei nostri teatri, 
durante la ventura quaresima. 

La commissione di vigilanza a- 
vrebba così dal.barato, stante le 
cattive condizioni in cui trovansi 
gli edifici stessi. 

Il diavolo però non è tanto nero, 

uanto vuoì farsi vedere, poichè 
‘atta eccezione per il Teatro So- 
ciale, che richiede lavori un po’ 
luoghi e necassarissimi, per gli 
altri invece si richiederebbero ìa- 
vori di verifiche 
vedare per ie colonne tutte su cui 
posano gli edifici, mediante scavi 
alla loro base, in quali condizioni 


Inoltre, par il Minerva e per gli 
altri, si dovrebbero ritoccare i fili 
elettrici, gli isolatori ecc. 

Per il Sociale, la Commissione, 
a voto unanime delibarò che ne- 
cessarissima si rende la costruzione 
di ballatoi per ogni ordine di palchi, 
senza contare altri lavori di mi- 
nore importanza, 

La concessione dell’ apertura per 
il veglionissimo fu data in vista 
che, in quella sera, la piatea non 
arà ingombra come in una sara 
di rappresentazione; che al loggione 
non vi sarà grande affluenza; che 
la sottoscena e camerini, 
ranno liberi e quindi, molto minore 
resterebbe l’ opera di sgombero sè; 
— Dig ci scampi e liberi, accades- 
se un sinistro. 

Si concesse pura )’ apertura dello 
stesso durante il periodo dell’ e- 
sposizione, perchè in caso contrario 
si avrebba compromesso l'esito 
dello spettacalo. 

Fra qualche giorno, il verbale /T, R, 
della commissione sudatta, 


Lettera aperta all’illustr. Signor; 
comm, Prefetto di Udine 
Dai giornati cittadini rilevasiche 
nella ventura quaresima i due Tea-| 
Sociale e Minerva dovranno 
restare chiusi parchè così ha cre-: 
duto di ordinare ia Commissione; 
di vigilanza dei teatri. Giova no-; 
tare che il Minerva ha un discreto 
numero di uscite secondarie e che 
il Srciale ne ha ben 40:enza tenor: 
conto dello sfogo che darebb: la 
sala del caffè che hs innanzi la 
vasta terrazza un immediato con-; 
tatto col di fuori, 
iCommiss'one con un deliberato; 
assoluto toglie a tutto le Masse! 
addett> ai featri di guadagnarsi il: 
pane © colpisce specialmente la Co-| 
rale pel fatto chs solo in due sta-; 
gioni all'anno ed il più delle voite| 
neanche in quelle viene dato uno: 
spettacolo d'opera... 
La sottofirinata Ruppresantanza ; 
Sociale non può stare pacifica di-; 
nanzi ad un così troppo sollecito 
e danneso deliberato, tanto più es- 
sendo notorio che in quaresima dc- | 
vava darsi uno spettacolo d’ opera. 
Deliberara ora la chiusura da 
teatri quardo mancano appens 15 
giorni sila quaresima a quando già 
erano intavolate trattative per uno 
spettscolo d'opera, senzt dare in 
tempo utile alcun preavviso sgli 
impresari teatrali, non solo devo 









ed animare il commercio favorendo 
almeno in’ parte il concorso dei fo- 
restieri, ma deva produrre un senso | 
di disgusto in tuiti i componenti 
le masse che ritraggono un pane 
stentato dalia vita dal palcosce- 
ni 


un 








La rappresentanza della Sosiotà 
Corale Mazzucato 
Uitine, 3 febbralo 1904 


(#) Si rivolge partento la Scrivente a. 
v. 8, Ill.ma perchè vaglia togliere 11 di-! 
vieto imposto ella Commission , divieto 
che come dice tutta la Cittadinanza, è; 
esagerato, 

._ TEATRI E RALLI 

Circolo Vordi, — I bravi fratelli: 
Dilda, dotati di fervida fantasia, 
indovinurono ia decorazione della 
sala maggiore del Circolo. Vivacità 
ed armonia di colori, eleganza nelle 
decorazioni, formavano un assieme 
così gaiamente vario da far sorri- 
dere di compiacenza ancha il viso 
il più arcigno. 

Ti concorso di signorine in rie- 
che vesti predominando il color 
bianco, fu straordinario. Le coppie 
danzanti erano tante che si dovet- 
tero dividerle in tre falangi, bian- 
chi, rossi e verdi. 

Banissimo l'orchestrina diretta 
con valore dal bravo Rambaldo 
Marcotti. 

A tutte le signore e signorine la 
Presidenza con gentile pensiero re- 
galava un grazioso ventaglio quale 
ricordo del geniale convegno, 

Testro Nazionale Questa sera spet- 
tacolo eccezionale delia Troupe ja- 
fricana Togomandingos composta 
di 24 persone fra uomini, donne e 
ragazzi. Lo spettacolo, divertentis 
simo, sarà diviso in quattro parti. 


Î 
i 
Î 
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di mezzi 


di lire, Per 


di soggiornaro qualcho 









per ia scienza; è, 

















idea — i nostri t 
idea cho i TRIBUNALE DI PORDENONE. 

Farto e teste arrestato. — Certo 
Quintavalle Carlo di Luigi di S. do- 
nà di Piave giunse con altri quat- 
tro individui S. Vito ai Tagliamen- 
to la sera del 16 ottobre 1993, e 
mentre gli altri trovarono al'oggi 
in un’ osteria, il Quintavalle venne 
ospitato dal signor Cudignotto Lui- 
gi In una stalla, dova teneva due 
barifetti di vino daziato. 

Alla mattina, il Quintavalle chia-1 
mò i compagei di viaggio, presero 
insieme il caffè e se ne andarono, 
Il Cudignotio enntrato in iatalla. 
s’accorse che gli era stato bavuto il 
vino, e ierì comparve il Quintavalle 
a rispondere del furto commesso, 
por il quale venne condannato 2 me- 
si e 3 giorni di reclusione. 

Durante il dibattimento il testo 
Lucchetto Angelo di Fossalta, car- 
rettiere, avendo deposto il falso, 
venne trastenuto in arresto. 

Altro Inrto. — Perressini Maria 
d Leonardi d’enni 30 e Durigon 
Catterina fu Giovanni d'anni 45. 
entrsmbe di Lestanz, sono tmputzti 
di furto commesso in Lestans i! 21 
ottobre 1903 a danno di Margherta 
Giovanna, Rigo Giscomo e Venuti 
Napolecne, Il Tribunale condanne 
ciascuno a tre giorni di reclusicne 





Pisudiamo 


Si vorrebba cicè 


Provare per credere. 


A chi piace il Vino buono della 
Cantina del Conte Corrado De Con- 
cna di Villanova di Ferra (Illl- 
rleo) al prezzo di Cent. 80 al litro 
si trova alla 


Vecchia Gucina Economica 


in Via Porfanuova N. 8, diretta 
dalla Signora Santa Filipponi- 


Troiani. 
x inerte © S 
GErGasÌ Boi, itciturazione Ra: 


mo Incendio, Vita abile prodattore. 
Stipendio mensile Ilre 120. Scrivere 
redazione nostro giornale. 


Lotteria Esposizione 


> UDINE 


Luigi Montico, gerente responsabile, 


rimar- 








sarà 





alla stampa. 





Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 


flssata con decreto 25 Seltemb. 1903 
PREMI 


Lin 40,000.00 


BIGLIETTI LIRE UNA 


TAM E 
Pillole Antiemoroidali Purgative 
del celebre prof, GIACOMINI di Padova 
150anni diincontrastato successo 
Devonsi ritenere come imitazioni 
tutte quelle non preparate nella 
nostra Farmacia unica e legale pro- 
prietaria della vera ricetta. 


Farmacia Reale 
PIANERI & MAURO - Padova 
Trovansi in vendita a L. 1,25 il 
fliacone.in tutto le principali far- 


mecie. 


ai bottega con gran- 

vattifiare cantisa coMerra= 
tuiti quelli che sacri- nea è quartiere ai i.o piano in 
ropria sacoccia, hanno Via Aquileia 82. Por trattativa : 
dar lustro alia città | Merostovecchio 6, pino io 





La sullocata| 
























APPROVAZIONE UNANIME 


DEI SANITARI ali — 
EMULSIONE SCOTT 


come il rimedio più razionale 

nella cura preventiva della 

consunzione, Ogni prova è un 

successo (= = 77 
Arresta ia denutrizione, rinforza 
i polmoni, agisce come tonico, 
calma la tosse, nutre e rinforza, 
ritorna ia salute > + - * 


Produce Forza 8 Robustezza 


La Emulsione Scotl trovasi 
in tutte le farmacie. 


* 


Per essere sicuri diavere la 
EMULSIONE SCOTT 
genuina, badisi che 
egni bottiglia porti 

la marca di fabbrica del 
pescatore norvegese. 


* 








RINGRAZIAMENTO. 


dim 


ed Hostre Dottore, la prego a volere ae 


che con riconoscente aff.tt0 e gratitudi. 
nr Le porge la sua 
Umilissima e Devotiss. 





Via Manin N. 23. Treviso 





mafe pop i 
08, hs 
gii. È sa si 
Mae porte. 


(Proprictaria proper atriee 
__4. BERTELLI © ©., Milano. 


Magnesia Polli 


Calcinata - Pesantissima - Pargativa 
nfrescante 


mastoni Intest'nali 
do: purgativa £.. 0,20 


Fiacone da Lire una 
e da due Lire 


Diplema di benemerenza ali' Esposizione di Timo 









Garibaldi - L'dine. 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 


5, eccettuati l’ultimo Sabato e seg 
Domenica d’ogni mese, 


Yia Poscolio n. 20 










Lunedì, e Venerdi, ore if 
slia Farmsecia Filpurzi. 












ii iii 
Cura della sciatica reumatica. 





Treviso, 4 Gonnaio 1904.‘ 


Hi. Sig. Dott. Giuseppe Munari, Treviso 

Le premura che durante la mia de- 
genza nella sua Casa di Cura Ella volle 
armi, perchè ammaiata di sciafica 
valsero a farmi debitrice di quella rico- 
noseenza che andrà, fino che avrò vita, 
sempre aumentando. li mio cuore trabocca 
di gioia approffittando della presente r 
correnza del Capo d'anno per augurare 
a Lei ed alia Rispettabila Famiglia lo mio 
felicitazioni e per assicurarLa cell’ottimo 
stato della mia salute dopo la Sna insu- 
perabile cura. Che Dio la benedica e l'a- 
iuti nelle sue imprese e Le conceda tutto 
quelle soddisfazioni che sì merito, Egregio 






cettare questi poveri, ma sinceri auguri, 


ANGELA MI@TTO ved, PISANI 






































La Magnesia Polli è assolutamente insn, 
pora ed attivissima sotto piccolo Volume” 
— Combatte la Stitichezza, i Disturbi Ga” 
strici, Bruciori allo Stomaco le Infiam- 


Vendita e deposito esclusivo presso la 
Farmacia San Giorgio di Zuliani — Piazza 


MALATTIE DEGLI OCCHI 








Inc. (. FACHINI 


Deposito di macchine ed accessori 
Teleî, 1-40 - UDINE - Via Manin 


I cappello da camino John: 


1 Aumenta il tiraggio di camini 
spproffittando del vento e della vioggi 
2 M'gliora la combustione e 


Albergo Roma, 


in via Poscolle, di prata del 
signor PIETRO DRIUSSI, diretto dal 
figlio Giuseppe Amedeo, è stato ri- 
messo del tutto a nuovo. Sono di- 
sponibili salottini per società serali, 
sale a saloni per pranzi; tutti gli 
ambienti sono riscaldati mediante 
caloriferi, E 

Si assumono pranzi a prezzi mòo- 
dicissimi e. per abbonati mensili:si 
praticano prezzi da non temere con. 
correnza ; il servizio inappunta bile; 
vini scelti nostrani delle migliori È 


ignori viaggiatori si ussno 
prezzi di favore; 24 camere di- 
sponibili con futte le moderne esi- 
enzo, 
All arrivo dei treni alla, stazione 
ferroviaria vi surà personale con 
berretto distintivo dell’ Albsrgo 
Roma. ; 


Gabinetto dentistico. 


D Luigi Spellanzon 
. Medico Chirargo E 
Gura della bocos e 


Donti e dentiere attificiali 
Udine Piazza del Duomo; 


Stabilimento Bacologico 
Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola conterione 


dei prizsi incrocio sellulari 
Lo Iner. Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Iner. Giallo col Bianco Corea 
Lo Incr. Giallo col Bianco Chinese 
Lo Iner. Giallo indigeno col Giallo 
-| Chinese (Poligiatlo Sferico). 
ì | Il dottor conte Ferruesie de 
Grandis gentilmente si presta a 
ricerera in Udine le commissioni 


Ino' fachini e Schiavi 


PREMIATA FABBR. BILANCIE 
. (ex Gi. B. Schiavi) 
Officina meco. in Vie Zanon 
UDIRE 


Medaglia d'oro all'Espez, di Udine 1903 


Pesu-vegoni 30 Tonn, 
Fresa-carri 

fino a 70 quintali 

{Baschules da 3, 5, 8 e 10 qii 
BILANCIE A PENDOLO 

e stadere d’ogni portata 


‘ Pesi e Misure 
Costruzione e riparazione di macchine 


NADIA tr 


Ferro-China-Bisleri 


Liquore ricostitueite. Voteto ta Salute? | 


I Ch.mo dottor _a i 

BORGONI della R, x 

Uoiversità di Na- 

poli seriv>: Y 
108; 

Il FERRO » CHINA i. 

BISLE?l mi ha dato f® 
risultamenti talmente, Mu-ANO 
splendidi di ritenerio fra gli iunt» 
mIetaroli preparati ferraginosi, il mi- 
gliore. 

Da parebbbi anvi ne faccio uao nella 
mia estesa pratica medica e non cèsso 
dal raccomandario con vivo interesse 
anche ai molti infermi che frequen- 
tano la mia Sala della consultazioni 
per le malattie della gola, naso 8 0- 
recchio nell'Ospedale della Pace, £ 


Acqua di Necera Umbra 
(forgonio sugelica) 
Raccomandata da centinaia di 
attestati medici come la migliore 
fra le acque du iavola. : 
F. BISLERI e C. MILANO 


Premiata Farmacia 


ulio Podrecca 


CIVIDALE 
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Emulsione d'olio puro di fegato di mer» 








Consultazioni tutti i giorni dalle pelle Inzeo inalterabile con ipofosfiti di calce 
pueni IR 


soda e sostanre vegetali. 

BottIglia piccola L. 1.—, media L, 1.75, 
grande L. 3. 

Ii Ferro China Rabarbaro o YI sovrano 









Visite GRATUITE ai POVERI | rinforsatore del sangue. Bottiglie L. £. 





Questi due preparati venbero premiati 
con Medaglia 4° Oro all'Esposizione cam» 
pionaria internazionale di Roma 4 










È 


quindi notevole economia di combu. * 


3 Conserva a lungo i! camini 
proteggertoli dalla pioggia. 
P.S. $i danno in prova per 3 settimane 





in 20 minuti. 
2 Rappresenta una notevole 
tempo, di lavoro, di 





a 100 gradi. - 


La macchina per favare Volldami 
1. Pulisce completamento qu:lsiasi biancheria 


sapone, 
combustibile e di acqua. 
2, Non logora la biancheria e dà la pes- 
sibilità e qualunque di farsi il bucato in casa. 
4. Disinfetta la biancheria, portandola 


di 
di 


economia 














































[o ARIA STRZ IENE ISINE PRE NSE US SZERNSI: = x È 
F e ; Tall estaan “sì ricevono esclusivamante,i per ilfinostro Giornale, presso P ufficio principale di 1 
Le inserzioni fg ricn 0, 11 — ROMAGVi di: Plotra 01 GENOVA Piazza Pontano Marese PARIGI Ruo- Perdenno 





Corsa Loreto, 51 — MILANO — Corso Loreto, 54 
Stabili 





— FRATELLI INGEGNOLI AE 


NE PERI 





VERILI, 


pepori valo del 
o dille rinomate 


CREOSOTI 











DORPÈARA ; 
n î 
di Hi, 
hi Îs 
d | SgS 88 
x ,6$88 
i | i $135 
È E ta , dop 
È KS è sù RR sì Unici Preparatori: Dompè-Adan È; g 
È on È g: 
a ì MILANO PAI E 7; 
af Piazza della Soala, 5] Piazza ti 588 
i LE. 
Sn | Gieatia, contre remplion igNetta di visita, ununoolo: vida & si s i 
Pi x aaa: È EGR: 
i # BOT 
S| Peidi 
Es si ERI 
dvi IPS 
È 3 Ì "rent 
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Mortazlio d'argento 6 d'oro ottanute alla princlra 


pei alevatori d'Asia Se, I A pren Qamoraion dd nd e sii 


sen SHA a CATARRO] | SIFILIDE 3 ua 
E MALATTIE Farina Laleg to: 
VENEREE | 


Î 
- ii si n 
i GePREssioni MIE È Acelticom Morti pontco la sifilide, Sacone grande | Ami vilani & o: 0 
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3 TOSSIR i OSARE VRALGIE 


o ISPICYI : Depurativo cencentrate Moretti, flacone L K 


A par combalizro te Asepuol'Moretti, contra la blenorragia e sssle, flacone 
per le fabbuicazie ; i grando L.-5, flacone piccolo L. 2. 
a PAT Dett, MORETTI, Milnuo, via Torino, SI. 
estcaro la het, srolta, 5 oPUSscoOLO GRATIS, . 
lappennent.Ia TALIA i i co» i dA fampala în rosso, — (Vondita presso tutta Je Far 





Badare alla sontrs 
dicitura Paganini Villani. 











a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 
er Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata & 


diffuso della 


x 


piÙ 


dsl solo Ferra=China. 
USO: Un bicchierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 12 


: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Uquoristi. È î i 
Il Chimico farmacista G. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’Infallibiie Estirpatore di Calli c delle { 


Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 


Deposito per Udine presso il farmacista Giacomo Commessatti e farmacia L. V. Beltrame “alla Loggia,, Piazza Vi E 





ornale 








gi 





SENZA RIVALI d a Grand Tini ; Cempi Sperimentali 
PREMIATI DENTIFRICI L'aflittare citi poncio rm | 


ta è pe? i i. - i i 
"fel pela n) EATI in Piazza Mercatonuovo - in Udine (franchi di piodo) 


; ti Po ii IL NEGOZIO DI DROG HERIA Taleo è bnrbatello di -Viti americane 
Ù Imbianchiscono mirabilmente ì denti, arrestano EX GIACOMEL fa 7 Analisi cal cimotriche delle terro — Bpe- 


ed impediscono la carie, conservano lo smalto, di- Rivolgersi per trattative all'Amm, Giacomelli Via Grazzano 95 dire. ne DT Si ooo na a nale 
sinfettaro la bocca, profumano l’ alito, i 


4 a re iii 00 rca di enrtolina doppia si ricevarà il catologo 
URE UNA con istruzione ovanque _ 


1l 











è 





ESTATE ESS ee ee crtaiina doppia el 

i i. Rivolgersi al proprietario: 
EHI SONATA] Sx CRISI RIE e “Signor ear, CENARE ITDca . 
IRATA VEGGENTE SONNAMBULA 


a 
Ammna d’ Amico 


dà consulti di presenza e per corrispondenza 


—_ 200 


B Lgni incredulità preconvetta lia dovuto codere all'elequenza moravizliosa 

dei fatti che destano la chisroveggenza singolare di Anna D'Amico sui | 
segreti più reconditi, sui rali e sulle contrarietà che travagliano il fisico 
e il morale, e coloro che l'hanno consultzta fanno ampia fade dei ri iltati dl 
N ottenuti. Ella dà degli schisrimenti e consigli efficaci ad alleviare o t: gliere 

i dubbi e le avversità. 5 DI 
fg Le anime cha soffrono, che si vaggeno tradita negli ell 
4 perdute nall’incertezza dall’avvenire è nello 1 
uminare, richiameri 43) dubbio alla 
3 1A paco 
intuire nei limiti 
uti, di luca, di v. 
mì. Essa sa serutara gl’ ini - 
azera d:lla terra. tampraro i ie la passiozi, dizsipture lo enbre 
da ii superstizione, vinsero gliatiati pyeversi doll'oti) o del man 

In tante mutabitità di cise o di opisini, la fria nolla svanambiala è 
i # sempre immulata; onds è sup:flto risordara i sor ho ella 
A Da reso e rende all'umanità, Tutti possono corsuitarla di pr \ 6 per Ml 
d cor ondenza, o basta s:rifera la domende e i! ni me o le ivi delle È 
person» interessate, alle quali cssa darà i propri responsi, i 


n 


(LA ISP 











PRARGA a domicilio in pacco raccomangaio sì riceva, i 


tanto la POLVERE, como la PASTA VANZETTI, 


{Se ivero con certalina- doppia 0.aggion- 
core fiarcobo'lo da cant. 20.) 









Malattie isl anngne 


© del ricambio materiale 


(Anemia, Clorosi, Seorbute, ece. Gotta, 
Diabete, Rachitismo, cor.) - 


Fpeclalista DI LUIGI CA “Ri 


Visita il martedì, il giore 
hbato, dalle 9 alle 10, pre: 
weeta CORELLI angol 
con la Via Paolo © 


3 
inviando i'i.xzporto a mezzo cartolina-vaglia, itiretta a Carlo # 
Tantini, Verna, senza eicun umento di spesa per ordina- 
zioni di tra tubetti o scatole e superiori coi solo aumento di } 


ria 






cent. 45 por commissioni inferiori. 
























Francesco Gogolo is, 


prevetto callista 

























19, 19 
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Conti Ezio 
Rappresentento depositarie del 


‘ Vinied Olii genuini Toscani 
prodotti nello tenute di Agnano, Montefosooli, 


Riparbelia, Calci, Asciano, Barbarisina, Plano 
al Gorgo (liola d’ Eva) di proprietà del 


Dett, Tobler cav. Oscar 
di Pisa. 

Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 

Prodazione annua 20 mila Ettolitri dei quati 
10 mila a tipo costanto. Produziers dell’ Oli 
puro Oliva ttt. 4 mila, 

Premiati co) granto dipioma d'amore alla IV.a 
Esposizione Enologica di Milano 1203, Cat. 6a 
vini da pasto contanti, 

Arriva tutto a vagoni completi in ffaschi 
chiusi con marca depositata « ai vonde a 
prezzi conveniontissimi por famiglia franco 
razio a domloilio, accordando assaggi o cam- 


EERCNONO::0A0ANC® Lai 


Udine 1904 — Tipografia Domenico Del Bianco 








LI 


















La Pat 


ome ponetraro nella 


KARLSBAD 


1 preditti delle fonti, come pura le acqua merlesime, costituiscono il miglicre ed i° più attivo É 


Rimedio naturale 


contra i mali vello Stomaco, del Fegato, della Miiza, dei Reni, degli organi orinaril e della È 
Prostata, contro il Disbefe (male dello zucchero); contro i Calcoli billari, Calcoli della Ve- b 
scica © dei Reni, n Woito, ed il Renmatismo cronico, cce. 


le acque termali ed li Sale dello Sprudel | Naturali 
Crirtalline ed in polvere ll «ai rarisbaa 


per la cura a domicilio 


come puro le Pastietie, ;i Sapone, l'Acqna madre ed jl Sale d'nequa madre estratto dalle & 
acque dello Spredel di Karlebad, sl trovono presso tutti i Depositi d'acque minerali, 
nelle Farmacie e Drogheris e presso la Spedizione -d’ Acqua minerale 



































Der ogni consulto di corrispondenza devesi inviare lire 5, te all’ es'ero 
lire 6, in Ultera raccomandata a cerlolina vaglia al Prof. PIETRO D'AMICO È 
via Roma, N. 2, picno 2, Bologna, e coloro che consullaro riceveranno | 
immediatamente il responso della Fonramltula: sempre confortante da tulli 
gli schiarimenti e consigli necessari; rimanendo «I tutto nella massima se 
n grelizza; sicché ogni persona poirà lealmente fidars:ne e sperare di ottc- 

nere un felice risultato. È 
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— La 
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